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 1.1 Campo di applicazione aziendale e personale
1Ilpresentecontrattocollettivodilavorosiapplicaaicollaboratori/alle 
collaboratricidiPostFinanceSA(diseguito:«datoredilavoro»)chebeneficiano 
diunrapportodilavoroaisensidell’art. 319segg.CO.
2Pericollaboratori/lecollaboratricichesonomembridiunsindacatocontraente, 
ilCCLsiapplicadirettamente.Perglialtricollaboratori/lealtrecollaboratricisi
applicanoledisposizioninormativedelpresenteCCLbasandosisulCIL.
3SonoaltresìsottopostialCCLibeneficiari/lebeneficiariedirenditache 
proseguonoeriprendonoilrapportodilavorosecondol’art. 1.3.

 1.2 Eccezioni
SonoesclusedalcampodiapplicazionedelpresenteCCLlecategoriedi 
personale sotto indicate:
a.collaboratori/collaboratriciconlivellodifunzionesuperiorea10
b. collaboratori/collaboratriciconlivellodifunzione10sedesideranol’assunzione

nell’ambitodiunregolamentodeiquadri
c. ulterioricollaboratori/collaboratriciattualiconcontrattoperquadrisedesiderano

rinnovarloe,insingolicasi,nuoviassuntilacuifunzionerisultaadiacentea
quelladeiquadri

d.collaboratori/collaboratriciconretribuzionevariabilenelsettoredellevendite
conuncontrattoaisensidelregolamentodeiquadri

e. stagisti/stagiste

 1.3 Beneficiari/beneficiarie di rendita che proseguono e riprendono il rapporto 
di lavoro 
1LedisposizionidelpresenteCCLsonoinlineadiprincipioapplicabiliai 
beneficiari/allebeneficiariedirenditacheproseguonoeriprendonoilrapporto
dilavoro.Siconsideranobeneficiari/beneficiariedirenditacheproseguonoe
riprendonoilrapportodilavorolepersonecheavevanounprecedenterapporto
dilavorosecondoilpresenteCCLechedopounpensionamentoordinarioo
anticipatocontinuanoaessereimpiegateoassumononuovamenteunimpiego.
Sonofattesalveleseguentidisposizioni:
2Finoaungradodioccupazionedel20%l’assunzioneèeffettuataconsalario
orariosecondol’art. 2.5;oltretalegradoconunsalariomensile.

 1 Campodiapplicazione



 1 Campodiapplicazione
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3Finoalcompimentodel70° annodietàibeneficiari/lebeneficiariedirendita
consalariomensilesonoassicurati/epressol’assicurazioned’indennitàgiorna-
lieraincasodimalattiainbaseallecondizionidiassicurazione.Icollaboratori/le
collaboratricipiùanziani/econsalariomensileeicollaboratori/lecollaboratrici
consalarioaorenonfruisconodell’assicurazioned’indennitàgiornalieraincaso
dimalattia.Ilversamentocontinuatodelsalarioèeffettuatosecondolascala
diBerna.
4Leprestazioniincasodiinfortuniosonoquellestabiliteall’art. 2.21.6.
5Dopoil65° annodietàibeneficiari/lebeneficiariedirenditacheproseguono
ilrapportodilavorononsonopiùassicuratinellaCassapensioniPosta.Sono 
fattesalveledisposizionidelregolamentodellaCassapensioniPostaperquanto
riguardailpensionamentoposticipato.
6Seilreintegrocomebeneficiario/beneficiariadirenditacheriprendeilrapporto
dilavoroavvieneprimachesiaraggiuntal’etàordinariadipensionamento
pressolacassapensioni,ilritornonellacassapensionihaluogoacondizione
chesiastataraggiuntalasogliad’entrataregolamentare.
7Ibeneficiari/lebeneficiariedirenditacheproseguonoeriprendonoilrappor-
todilavorosonoinlineadiprincipioimpiegati/eallestessecondizionivigenti
primadelloropensionamento,nellamisuraincuisvolganolastessafunzione.
8Aibeneficiari/allebeneficiariedirenditacheproseguonoeriprendonoil 
rapportodilavorononsiapplicanoledisposizionidelpianosociale.
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 2.1 In generale
1QualorailpresenteCCLnoncontengaalcunaregolamentazione,siapplicano
inparticolareledisposizionidelCO.
2Ildatoredilavorostipulaconicollaboratori/lecollaboratricicherientranonel
campod’applicazionedelpresenteCCLunCILinformascrittaoelettronica.Le
dichiarazionidiconsensosonoreseconfirmaoperviaelettronicanellaforma
appositamenteprevistadaldatoredilavoro.IlpresenteCCLcostituisceparte
integrantedelCIL.NelCILsonoregolamentatialmeno:

 – l’iniziodelrapportodilavoro
 – laduratadelrapportodilavoro,seatempodeterminato
 – ilgradodioccupazione
 – il livello di funzione
 – il salario iniziale
 – illuogodilavoro
 – ladenominazionedellafunzione

3AlmomentodellastipuladelCIL,icollaboratori/lecollaboratriciricevonoil
presenteCCLeneconfermanolaricezioneapponendolalorofirmaopervia
elettronicanellaformaappositamenteprevistadaldatoredilavoro.Ogni 
modificaataleCCLdeterminainlineadiprincipiounadeguamentoautomatico
delrapportodilavoro,acondizionechesitrattidiunmiglioramento.Incasodi 
peggioramentol’adeguamentoavvienenelrispettodiunterminedinotificadi
tremesi.Ildatoredilavoroinformaicollaboratori/lecollaboratriciinmerito 
allemodifichedelpresenteCCLilprimapossibile.Entro30 giornidallaricezione
dellarelativacomunicazione,icollaboratori/lecollaboratricihannoildiritto 
direspingereperiscrittolamodifica,acuilacomunicazionedevefareesplicito
riferimento.Seicollaboratori/lecollaboratricinonsiavvalgonodiquesta
facoltà,lamodificasiconsideraaccettataalladatadellacomunicazione.In
casodirifiuto,èfattariservadidisdettacausatadamodificadelcontrattodi
lavoro.
4Incasodipartenzadiuncollaboratore/unacollaboratricedaunasocietà 
delgruppoLaPostaSvizzeraSAconsolidataintegralmenteequaloratale 
collaboratore/collaboratrice,entrododici mesi,entridinuovoinserviziopresso 
PostFinanceSA,laduratadelservizioraggiuntafinoallapartenzavienecompu-
tataintegralmente.Incasodiun’interruzionefinoatreannipergenitorialità,gli
annidiservizioanterioriaquest’ultimasonocomputati.
5Senell’ambitodiunaacquisizioneaziendalevengonointegratepersone 
nelpresenteCCL,laduratadelserviziodaessesvoltoperildatoredilavoro 
precedentevienecomputata.

 2 Disposizioni(normative) 
relative al rapporto di lavoro
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6Ilperfezionamentodell’assunzionepuòesseresubordinatoalcontenuto 
dell’estrattodelcasellariogiudizialenonchéaunaccertamentomedicodi 
idoneità.Ildatoredilavorohaildiritto,ovenecessario,dirichiedereulteriori
documenticomeadesempiounestrattodelregistrodelleesecuzioniedi 
subordinareilperfezionamentodelrapportodilavoroalrisultatoditaliverifiche.
Taliaccertamentipossonoessereripetutinelcorsodell’impiegoelaprosecuzione
delrapportodilavoropuòesserecondizionataallerisultanze.
7Incasodicambiamentodifunzionesiapplicaperanalogiailcpv. 6nella 
misuraincuileverifichesianoinrelazioneconlanuovaattivitàesiano 
necessariepermotiviaziendalioppuresianoprescrittedallalegge.

 2.2 Periodo di prova
1Ilperiododiprovahaunadurataditremesi.NelCILèpossibilepattuireun
periododiprovapiùbreveounarinunciaadesso.
2Incasodipassaggiodaunasocietàdelgruppoconsolidataintegralmentea
PostFinanceSA,sirinunciafondamentalmenteaunperiododiprova.Dicomune
accordosipuòpattuireunperiododiprova.

 2.3 Rapporti di lavoro di durata determinata
1Ildatoredilavoroeicollaboratori/lecollaboratricipossonoconcordarenel
CILunalimitazionetemporaledelrapportodilavoro.
2Irapportidilavorodiduratadeterminatapossonoesserestipulatiperun 
periodomassimodi18 mesi.Qualorairapportidilavorovenganoprolungati
oltretaledurata,sonoconsideratiatempoindeterminato.
3Irapportidilavorodiduratadeterminatapossonoessereprolungaticonun
limitetemporalealmassimoduevolte;laduratacomplessivanonpuòsuperarei
18 mesi.
4 Qualora il periodo di interruzione tra la fine del rapporto di lavoro precedente  
el’iniziodiquellosuccessivosuperitremesi,ilsuccessivorapportodilavoro 
diduratadeterminatapuòdurareasuavoltaalmassimo18 mesi.Laconcate-
nazionedipiùrapportidilavorodiduratadeterminatapresupponeinognicaso
unaragioneoggettiva.
5NelCILèpossibileconcordareunperiododiprovae/ounterminedidisdetta.

 2.4 Grado di occupazione con opzione (opzione GO)
1Inviaeccezionaleildatoredilavoroeicollaboratori/lecollaboratricipossono
concordarenelCILcheildatoredilavoropossaaumentareoridurreilgrado 
dioccupazionedeicollaboratori/dellecollaboratriciatempoindeterminatoin
misuramassimadel20%(rapportatoalgradodioccupazionerispettivamente 
inessere)qualoramotiviaziendalilorichiedano.
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2Unamodificadelgradodioccupazioneaisensidelcpv. 1puòavvenireal
massimounavoltaperciascunannocivile,osservandounterminedinotifica
corrispondentealterminedidisdettadicuiall’art. 2.32.3cpv. 1e2.
3Qualorailcollaboratore/lacollaboratricerecedadalrapportodilavoro
entrodiecigiornidallanotificaaisensidelcpv. 2,ilgradodioccupazioneresta
invariatoperladuratadelterminedidisdetta.
4Ilpianosocialedicuiall’art. 2.34nonèapplicabileincasodimodifichedel
gradodioccupazioneaisensidelcpv.1.

 2.5 Lavoro con salario orario
1Ildatoredilavoroeicollaboratori/lecollaboratricipossonoconcordarenel
CILcheilcollaboratore/lacollaboratricesvolganolavoroconsalarioorario.
2Ilgradodioccupazionemedioannuodeicollaboratori/dellecollaboratricidi
cuialcpv.1nonpuòsuperareil20%.
3Ildatoredilavoropuòoffrireimpieghidilavoroaicollaboratori/allecollabo-
ratriciaisensidelcpv. 1.Icollaboratori/lecollaboratricipossonoaccettareo
rifiutaregliimpieghidilavoroofferti.
4Icollaboratori/lecollaboratricidicuialcpv. 1ricevonounsupplemento 
salarialedel2,5%.Talesupplementosalarialevieneerogatoinsostituzione 
diunversamentocontinuatodelsalarioincasodiincapacitàlavorativa.Gli 
artt. 2.21.1(obbligodinotifica,certificatomedico),2.21.3(reinserimento)e
2.21.5(prestazioniincasodimalattia)nonsiapplicanopertalicollaboratori/
collaboratrici.
5Icollaboratori/lecollaboratricidicuialcpv. 1hannodirittoaunsupplemento
perlavoroneigiornifestividel3,75%nonchéaun’indennitàperlevacanze 
del13,04%(finoall’annocivilecompresonelqualevienecompiutoil59° anno 
dietà)risp.del15,56%(apartiredall’annocivilenelqualevienecompiutoil
60° annodietà).
6Ilpianosociale(art. 2.34)nonsiapplicapericollaboratori/lecollaboratricidi
cuialcpv. 1.

 2.6 Personale a prestito
1Ilavoratori/lelavoratriciaprestito,chevengonoimpiegatinell’ambitodi
applicazionedelpresenteCCL,possonoessereimpiegatipressoPostFinance
SAperunperiodoininterrottononsuperioreadodicimesi.QualoraPostFinance
SAintendacontinuareaoccupareillavoratore/lalavoratriceaprestitooltre
taleperiodo,dovràoffrirgli/offrirleuncontrattodilavoroatempoindeterminato
basatosulpresenteCCL.
2Incasodiimpiegoprolungatodipersonaleaprestito,ildatoredilavorosvolge
colloquiregolaridibilancio.
3Senelcorsodiquestiultimiemergelavolontàdiunacollaborazionesuperiore
adodici mesi,illavoratore/lalavoratriceaprestitoacquisisceildirittoaun
contrattodilavoroatempoindeterminatogiàapartiredaunaduratadell’occu-
pazionedidieci mesi(ininterrottioentrounperiododidodicimesi).
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4Afrontedicondizionieccezionali,neisingolieserciziiterminiperildirittoa 
uncontrattodilavorosecondoilcpv. 1eilcpv. 3possonoessereprolungatidi
concertoconlepartisociali.
5Icpv. 1-3siapplicanoperanalogiaalprestitodipersonaleinternoalgruppo.
6Stipulandocontratticonagenziedicollocamentodipersonale,PostFinance
SAconvienecheperilavoratori/lelavoratriciaprestitovalgano,perquanto
riguardailtempodilavoroeilsalario,ledisposizionidelpresenteCCL.
7L’obbligodisupplementoapartireda60 oresupplementari,previstoperil 
personaleimpiegatoatempoparziale(cfr. art. 2.11.1cpv. 11)nonvaleperil
personaleaprestito.

 2.7 Luogo di lavoro, luogo d’impiego e area di impiego
1NelCILvienedefinitounluogodilavoro.L’iniziodellaprestazionelavorativa
avvienepressoilluogodilavorooinunaltroluogod’impiegoassegnatodal
datoredilavoroall’internodell’areadiimpiegodicuialcpv. 2.
2Partendodalluogodilavoro,l’areadiimpiegohalaseguenteestensione:
a. tempodipercorrenzaconimezzipubblicidalluogodilavoro(compreso 

trafficourbano,senzatragittiapiedi):almassimo45 minuti
b. tempodipercorrenzaconveicoloamotoredalluogodilavoro(tragittopiù 

breveedirettoneltrafficostradale):almassimo30 minuti
Qualorainrelazioneaunluogodiimpiegosussistanolecondizionidicuialla
lett.aoallalett.b,illuogod’impiegosiconsideraall’internodell’aread’impiego.
Inlineadiprincipiosideveutilizzareiltrasportopubblico.Eccezionalmente,
nellamisuraincuiciòsiaopportunoeragionevole,vautilizzatoilveicoloa
motore.
3Permotiviaziendaliildatoredilavoropuòeccezionalmenteassegnareai 
collaboratori/allecollaboratriciunlavoroaldifuoridell’areadiimpiego.
4Incasodiimpieghiregolarialdifuoridelluogodilavoro,sidevetenereconto
dellecondizionipersonaliefamiliarideicollaboratori/dellecollaboratrici.
5LesedidiPostFinanceSA«CentrodicalcolodiZofingen»,«Centrodicalcolo 
diEngehalde»e«sedeprincipalediPostFinanceSAinclusol’edificioannesso
nellaPostFinanceArena»sonoconsideraticomeluoghidiimpiegoall’interno
dellamedesimaareadiimpiego.

 2.8 Luogo d’impiego diverso dal luogo di lavoro
1Laddoveilluogodilavorononcoincidaconilluogodiimpiegoassegnato 
daldatoredilavoro,laprestazionedilavorosiconsideraeseguitafuorisedese
sussistonoleseguenticondizioni:
a. tempodipercorrenzaconimezzipubblicidalluogodilavoro(compresotraffico

urbano,senzatragittiapiedi):piùdiotto minuti
b.distanzapercorsaconveicoloamotoredalluogodilavoro(tragittopiùbrevee

direttoneltrafficostradale):piùdiotto chilometri
Inlineadiprincipiosideveutilizzareiltrasportopubblico.Eccezionalmente,nella
misuraincuiciòsiaopportunoeragionevole,vautilizzatoilveicoloamotore.



 2 Disposizioni(normative)relativealrapportodilavoro

     13

2Qualoralaprestazionedilavorovengaeseguitafuorisedeconformementeal
cpv. 1edunqueiltempodispostamentosiamaggioredelsolito,ladifferenzadi
temporispettoalnormaletempodispostamentorappresentatempodilavoro.

 2.9 Rimborso spese
1Ildatoredilavororimborsaaicollaboratori/allecollaboratricituttelespese
resenecessariedall’esecuzionedellavoro.
2Selaprestazionedilavoroèeseguitafuorisedeaisensidell’art. 2.8cpv. 1, 
icollaboratori/lecollaboratricihannodirittoalseguenterimborsospese:
a.Spesediviaggioperiviaggidilavoro:

 – 60 centesimiperchilometroincasodiutilizzodell’autoprivata
 – 30 centesimiperchilometroincasodiutilizzodialtriveicoliamotoreapartire
da50 cm3

 – oppurecostiperilbigliettoincasodiutilizzodeltrasportopubblico(abbonamento
metà-prezzo,inlineadiprincipioin2aclasse)

 – spesediparcheggiopermotiviprofessionalidietropresentazionediricevuta
originale 
Incasodiutilizzodiunveicoloprivatovengonorimborsatesoltantolespese
supplementariperiltragittoaggiuntivorispettoalpercorsoperrecarsialluogo
dilavoroconcordato.

b. speseperilvitto(laddoveilpastononpossaessereconsumatopressoilluogo
usualeopressoilluogodidomicilio):

 – colazione:almassimo10 franchiperpasto
 – pranzoecena:almassimo17 franchiperpasto
 – spesedipernottamento:aconsuntivo(base:albergotrestelle) 
Inlineadiprincipio,ildirittoall’indennitàperpastinonspettaaicollaboratori/
allecollaboratricichelavoranopressounasedechegarantisceloroaccesso
aunristorantedelpersonaleconprezziagevolatiechepossonoaccedere 
ataletipodiristoranteanchepressoilluogod’impiego.Leeccezionisono
disciplinateinaccordoconi/leresponsabili.

3Perlepersonechelavoranocostantementeinviaggiosipossonoconcordare
regolamentazioniseparate.
4Ulterioridettaglisonodisciplinatinelregolamentodellespese.

 2.10 Tempo di lavoro

 2.10.1 Rilevamento del tempo di lavoro
Ildatoredilavoroprovvedeaunadeguatorilevamentodeitempidilavoro 
individualidapartedeicollaboratori/dellecollaboratricieaun’opportuna
documentazionedeisaldidelleore,affinchépossaessereverificatoilrispetto
delleprescrizionidileggenonchédelledisposizionidelpresenteCCL.
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 2.10.2 Tempo di lavoro settimanale
1Ilnormaletempodilavorosettimanalemediodeicollaboratori/dellecollabo-
ratriciimpiegati/eatempopienoèdi42 ore.
2L’orariodiesercizioordinarioneigiorniferialivadalleore 06.00alleore 20.00,
mainviaeccezionalepuòessereregolamentatodiversamente.
3Lasettimanalavorativadicinquegiornideveessererispettata,nellamisurain
cuilecondizioniaziendaliloconsentono.Perquantopossibileoccorreevitare
cheilpersonalevengaimpiegatoperoltrecinquegiorniasettimanaperpiùdi
duesettimanealmese.

 2.10.3 Pause non retribuite 
Illavorodeveessereinterrottoconpausedellaseguentedurataminima:

 – mezz’oraincasoditempodilavorogiornalierosuperioreasetteore
 – un’oraincasoditempodilavorogiornalierosuperioreanoveore

Nelcomputodeldirittoallepause,lapausaretribuitadicuiall’art. 2.10.4viene
consideratasoltantoseilcollaboratore/lacollaboratricedurantelapausa
retribuitanonpuòallontanarsidalluogodilavoro.

 2.10.4 Pause brevi
1Icollaboratori/lecollaboratricihannodirittoaunapausaconsiderata 
cometempodilavoroeretribuitadi15 minuti,seiltempodilavoroininterrotto
pianificato(inclusatalepausa)duraalmenotreoreemezza.
2Algiornoicollaboratori/lecollaboratricihannodirittoalmassimoadue 
pauseretribuiteaisensidelcpv.1.
3Qualoraicollaboratori/lecollaboratriciprestinoesclusivamentelavoroallo
schermo(inparticolarevideocodifica,rilevamentodati),hannodirittoapause
aggiuntivedicinqueminutiperciascunaoradilavorocompleta.

 2.10.5 Ore supplementari e lavoro straordinario
1Vengonoconsideratecomeoresupplementarileoreprestatechesuperano 
iltempodilavoroconcordatocontrattualmenteneilimitideltempodilavoro
massimoprevistoperlegge.
2Leoresupplementaridevonoesserecompensatecontempoliberodiuguale
durata.Senonèpossibilegiungereaunaccordosulmomentodellacompensa-
zione,questoèstabilitodaldatoredilavoro.Incasiregolatispecificamente 
leoresupplementarivengonoliquidateindenaro;questoavvieneinlineadi
principiosenzal’applicazionedisupplementi.
3Icollaboratori/lecollaboratriciatempoparzialenonpossonoessere 
chiamati/eaprestareregolarmenteosenzaaccordopreliminareoresupple-
mentariperunperiodoprolungato.Ildatoredilavoroeicollaboratori/le 
collaboratriciatempoparzialeadottanopertempomisureadeguateper 
ridurreolimitareilnumerodelleoresupplementariepossonoeventualmente
accordarsiperunamodificadelgradodioccupazione.
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4Siconsideranocomelavorostraordinarioleoreprestateoltreiltempodi 
lavoromassimoprevistoperlegge.
5Iltempodilavoromassimoprevistoperleggepuòeccezionalmenteessere
superato,inparticolareincasodiurgenzadellavoro,dicumulostraordinario 
dilavorooalfinedievitareorisolveredelleperturbazionidell’esercizio.
6Èpossibileconcordarecheillavorostraordinariovengacompensatocontempo
liberodiugualedurata.Qualoralacompensazionenonsiapossibileentroun
periodoragionevole,illavorostraordinariovienepagatoconunsupplemento
del25%.
7Oresupplementarielavorostraordinariosonoinlineadiprincipioprestatisolo
sevièunanecessitàaziendale.

 2.10.6 Separazione tra vita privata e professionale
1Ildatoredilavororispettalasferaprivatadeipropricollaboratori/dellepro-
priecollaboratrici.
2Icollaboratori/lecollaboratricihannoildirittodinonrispondereatelefonatené
leggeremessaggiduranteillorotempoliberosenzaperquestosubiresvantaggi.
3Icollaboratori/lecollaboratricihannofacoltàdirifiutaregliimpieghirichiesti
conscarsopreavvisooduranteiltempoliberosenzaperquestosubiresvantaggi.
4Leprestazionidilavoronecessariealdifuorideglioraridilavorousuali(comead
es.telefonatedilungadurata,letturadiinformazioninecessarieaifiniaziendali)
possonoinlineadiprincipioessereregistratecometempodilavoro.

 2.11 Modelli di tempo di lavoro
1Ildatoredilavorostabilisceilmodelloditempodilavoroapplicabileai 
collaboratori/allecollaboratrici.
2Nellagestionedeimodelliditempodilavoroenellapianificazioneeripartizione
degliimpieghi,comeanchenellalorotempestivaevincolantecomunicazione, 
ildatoredilavorohariguardoperlostatodisaluteelasituazionepersonaledel
collaboratore/dellacollaboratrice.

 2.11.1 Orari di lavoro secondo piano di impiego con grado di occupazione inferiore 
al 90%
1Icollaboratori/lecollaboratriciprestanoillavoroinbasealpianodiimpiego.
2Icollaboratori/lecollaboratricivengonoinformati/econduesettimanedi
anticiposugliimpieghidilavoropianificatiperloro(inclusiorarieduratadegli
impieghipianificati).
3Inreciprocoaccordoconlecollegheecolleghidilavorodelloroteameconi
responsabili/leresponsabili,icollaboratori/lecollaboratricihannoildiritto 
distabiliredurantelasettimanagiornidibloccofissineiqualinonvengonopia-
nificatiimpieghi,salvochequestinonvenganoesplicitamenterichiestiinuna
determinatasituazione.Igiornidibloccodevonoconsentireaicollaboratoria
tempoparzialediconciliareilloroimpiegoperildatoredilavoroconaltriimpegni
edesigenze.Igiornidibloccosonogeneralmentestabilitiunavoltal’anno.
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4Icollaboratori/lecollaboratricihannodirittodiconosceredefinitivamente,
oltreaigiornidiblocco,lemattinateepomeriggiliberidicuipossonogoderenel
corsodellasettimanaconunpreavvisodialmenoduesettimane.Nelcorso
dell’orariodiesercizioordinariosonoconsideratemattinataliberaleorelibere
finoalle12.30epomeriggioliberoleorelibereapartiredalle12.30.Durante 
lemattinateoipomeriggiliberisonopossibiliimpieghiancheconpreavvisopiù
breve.Tuttaviailcollaboratore/lacollaboratricepuòrifiutarequestiultimiin
qualunquemomentosenzaindicazionedeimotivi.
5Perleunitàconlavoroaturnielavoronotturnovalgonobasianalogheche
sonodisciplinateseparatamente.
6Lapianificazionedellavorodeveessereeffettuatainmodoche,diregola,venga
rispettatountempominimodilavorogiornalieroparial50%deltempodilavoro
mediogiornaliero,inbasealgradodioccupazione.Taleregolamentazionenon
valeperisabati.
7Ladurataesattadiunimpiegopuòesseremodificataconbrevepreavviso 
edentrol’orariodiesercizioordinario,inaccordoconilcollaboratore/la 
collaboratrice,senecessariopermotiviaziendali(ades.peroscillazionidei
quantitativiedell’affluenzadiclienti).
8Unimpiegolavorativopianificatopuòessereridottosoltantoladdoveilsaldo
orarioaggiornatodelcollaboratore/dellacollaboratriceinteressato/arisulti
negativodimenodi20 ore.Selariduzionediunimpiegoproduceunsaldo
negativodi20opiùore,l’orariodilavoropianificatosiconsiderainognicaso
prestatoancheincasodiriduzione.
9Qualoraintervenga,conbrevepreavviso,unarevocaounariduzionediquanto
pianificatoeicollaboratori/lecollaboratricidesiderinocomunqueprestareil
lavorosecondoilpianodiimpiego,laddoveilmotivodellarevocaodella 
riduzione sia addebitabile al datore di lavoro il lavoro corrispondente si considera 
comeprestato.
10Ilsaldodelleoredeicollaboratori/dellecollaboratricinondevesuperarei
limitidi100 oresupplementariedi50 oreperilsaldonegativo.Ilrispettodei
limitiègarantitomedianteunachiusuradelsaldoeffettuataduevoltel’anno.
11Leoresupplementarichealladatadichiusuraeccedonolasogliadi 
100vengonoliquidateindenarooppure,surichiestadelcollaboratore/della
collaboratrice,trasferiteinuncontorisparmioore.Leoresupplementari 
sonoliquidateindenarosenzasupplementofinoaunlimitedi60 oreall’anno;
oltretalelimite,conunsupplementodel25%.
12Alladatadichiusuradelsaldoicollaboratori/lecollaboratricihannodiritto 
dipianificare,supropriarichiesta,ilgodimentoingiornidimassimolametà 
delsaldopositivo.Lapianificazioneèeffettuatad’accordoconilteamsubito
dopoilmomentodichiusuradelsaldo.Questaregolamentazionevaleperle 
oresupplementarifinoaunmassimodi100.Oltrele100 oresiapplicaquanto
dispostoalcpv. 11.
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13Leoredelsaldonegativochealladatadichiusuraeccedonolasogliadi50
decadonoinlineadiprincipioasvantaggiodeldatoredilavoro,salvochenon 
visianomotiviimputabiliaicollaboratori/allecollaboratrici.

 2.11.2 Orario di lavoro secondo piano di impiego con grado di occupazione del 90% 
e oltre
1Icollaboratori/lecollaboratriciprestanoillavoroinbasealpianodiimpiego.
2Icollaboratori/lecollaboratricivengonoinformati/econduesettimanedi
anticiposugliimpieghidilavoropianificatiperloro(inclusiorarieduratadegli
impieghipianificati).
3Insededipianificazionedell’impiegosidevonoconsiderareleesigenzepersonali
deicollaboratori/dellecollaboratrici,inreciprocoaccordoconlecollegheei
colleghidilavorodelteameconi/leresponsabili.
4Icollaboratori/lecollaboratricihannodirittodisapereinviadefinitivadiquali
mattinateepomeriggiliberipossonogoderenelcorsodellasettimanaconun
preavvisodialmenoduesettimane.Nelcorsodell’orariodiesercizioordinario
sonoconsideratemattinataliberaleoreliberefinoalle12.30epomeriggiolibero
leorelibereapartiredalle12.30.Durantelemattinateoipomeriggiliberisono
possibiliimpieghiancheconpreavvisopiùbreve.Tuttaviailcollaboratore/la
collaboratricepuòrifiutarequestiultimiinqualunquemomentosenzaindicazione
deimotivi.
5Perleunitàconlavoroaturnielavoronotturnovalgonobasianalogheche
sonodisciplinateseparatamente.
6Lapianificazionedellavorodeveessereeffettuatainmodoche,diregola,venga
rispettatountempominimodilavorogiornalieroparial50%deltempodilavoro
mediogiornaliero,inbasealgradodioccupazione.Taleregolamentazionenon
valeperisabati.
7Ladurataesattadiunimpiegopuòesseremodificataconbrevepreavvisoed
entrol’orariodiesercizioordinario,inaccordoconilcollaboratore/lacollabo-
ratrice,senecessariopermotiviaziendali(ades.peroscillazionideiquantitativi
edell’affluenzadiclienti).
8Unimpiegolavorativopianificatopuòessereridottosoltantoladdoveilsaldo
orarioaggiornatodelcollaboratore/dellacollaboratriceinteressato/arisulti
negativodimenodi20 ore.Selariduzionediunimpiegoproduceunsaldo
negativodi20 opiùore,l’orariodilavoropianificatosiconsiderainognicaso
prestatoancheincasodiriduzione.
9Qualoraintervenga,conbrevepreavviso,unarevocaounariduzionediquanto
pianificatoeicollaboratori/lecollaboratricidesiderinocomunqueprestare 
illavorosecondoilpianodiimpiego,laddoveilmotivodellarevocaodellaridu-
zione sia addebitabile al datore di lavoro il lavoro corrispondente si considera 
comeprestato.
10Ilsaldodelleoredeicollaboratori/dellecollaboratricinondevesuperarei
limitidi100 oresupplementariedi50 oreperilsaldonegativo.Ilrispettodei
limitiègarantitomedianteunachiusuradelsaldoeffettuataduevoltel’anno.
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11Nelcasodicollaboratori/collaboratricipercuilaLeggesullavorostabilisce 
untempodilavoromassimodi45 ore,illimiteperleoredelsaldonegativoè 
di20.
12Leoresupplementarichealladatadichiusuraeccedonolasogliadi 
100vengonoliquidateindenarooppure,surichiestadelcollaboratore/della
collaboratrice,trasferiteinuncontorisparmioore.Leoresupplementarisono
liquidateindenarosenzasupplemento.
13Alladatadichiusuradelsaldoicollaboratori/lecollaboratricihannodiritto 
dipianificare,supropriarichiesta,ilgodimentoingiornidimassimolametà 
delsaldopositivo.Lapianificazioneèeffettuatad’accordoconilteamsubito
dopoilmomentodichiusuradelsaldo.Questaregolamentazionevaleperle 
oresupplementarifinoaunmassimodi100.Oltrele100 oresiapplicaquanto
dispostoalcpv. 12.
14Leoredelsaldonegativochealladatadichiusuraeccedonoillimiteprevisto
decadonoinlineadiprincipioasvantaggiodeldatoredilavoro,salvochenonvi
sianomotiviimputabiliaicollaboratori/allecollaboratrici.

 2.11.3 Orario di lavoro flessibile (GLAZ)
1Icollaboratori/lecollaboratriciconorariodilavoroflessibilepossono 
suddividereautonomamenteilpropriolavoroall’internodeglioraridiservizio,
osservandoleesigenzeaziendalinonchéeventualioraridipresenza.
2Ilsaldodelleoredeveesserelimitatoentrounintervallodi+100 oree–50ore.
Nelcasodicollaboratori/collaboratriciapartiredaungradodioccupazione
del90%nonèconsentitosuperareunlimiteinferioredi–20 ore.
3Icollaboratori/lecollaboratricipossonocompensareilsaldopositivodelle
oreinoreogiornateprevioaccordoconi/leresponsabili.Ingenere,perogni
annocivilepossonoesserecomplessivamentegodutialmassimodiecigiornidi
compensazione.Lemezzegiornatevengonocomputateanch’essenelnumero
deigiornidicompensazionegoduti.
4Qualoraunsaldoorarioraggiungal’80%dell’intervallomassimo,icollaboratori/
lecollaboratricistabiliscono,insiemeai/alleresponsabili,lemisuresucome
procedere.
5Leoredelsaldopositivopossonoesseredicomuneaccordoliquidateindenaro
inqualunquemomento,inognicasosenzasupplemento.Allostessomodo, 
leorepossonoesseretrasferitedicomuneaccordoinuncontorisparmioore. 
Leoredelsaldonegativodevonoesserepareggiateoppure,surichiestadei 
collaboratori/dellecollaboratrici,compensateconaltrisaldidelleore,salvo
chevisianomotiviimputabilialdatoredilavoro.Inquest’ultimocasoleoredel
saldonegativovengonostralciateoridotteasvantaggiodeldatoredilavoro.

 2.11.4 Conto risparmio ore
1Ildatoredilavoroeicollaboratori/lecollaboratricipossonoconcordareper
iscrittooperviaelettronicacheiltempodilavoroprestatoeilsaldovacanze
venganotrasferitisuuncontorisparmiooreesianogodutiinunmomento 
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successivoinformaditempoliberoosottoformadiagevolazionineglioraridi
lavoroperlapartecipazioneaunperfezionamento.Ledichiarazionidiconsenso
sonoreseconfirmaoperviaelettronicanellaformaappositamenteprevista
daldatoredilavoro.
2All’aperturadelcontorisparmiooresidevonoconcordareunadestinazione
d’utilizzoeunadataprevistaperilgodimento.
3Ildirittoallevacanzeprevistoperleggenonchéleoredilavorostraordinario
nonpossonoesseretrasferitisuuncontorisparmioore.
4Possonoessereaccantonatesuuncontorisparmioorealmassimo250 ore 
dilavoro.Seilsaldodeveessereutilizzatonell’ambitodellariduzionedelgrado
dioccupazionepericollaboratori/lecollaboratricipiùanziani/eaisensi
dell’art. 2.11.5e/odelpensionamento,ildatoredilavoroeicollaboratori/ 
lecollaboratricipossonoconcordarechepossanoessereaccantonateal
massimo400 oredilavoro.
5Isaldidelleoreaccantonati,inlineadiprincipio,devonoesseregodutientro
cinqueannidall’aperturadelcontorisparmioore.

 2.11.5 Riduzione del grado di occupazione per i collaboratori / le collaboratrici  
più anziani/e 
1Icollaboratori/lecollaboratriciconunrapportodilavorodidurataindetermi-
nata,iquali/lequaliabbianocompiutoil58° annodietà,hannoildiritto 
diridurreunatantumillorogradodioccupazionedialmenoil10%(rispettoa
un’occupazioneatempopieno).Ilgradodioccupazionerimanentedopouna
taleriduzionedevecorrispondereadalmenoil50%(rispettoaun’occupazione 
atempopieno).Unulterioreadeguamentodelgradodioccupazioneèpossibile
selasituazioneaziendaleloconsente.
2Ildatoredilavoroeicollaboratori/lecollaboratriciconcordanoilmomentodi
unariduzionedelgradodioccupazioneaisensidelcpv. 1.
3Lerestanticondizionid’impiegononchélafunzionerimangonoperquanto
possibileinvariate.
4Nelcasodiunariduzionedelgradodioccupazioneaisensidelcpv. 1,ilsalario
assicuratopressolacassapensioni,surichiestadelcollaboratore/della 
collaboratrice,rimaneinvariato.Icorrispondenticontributideldatoredilavoro 
edelcollaboratore/dellacollaboratriceperilmantenimentodellaprevidenza
sonoacaricodelcollaboratore/dellacollaboratrice.
5RiguardoalpensionamentoparzialetrovaapplicazioneilRegolamentodella
CassapensioniPosta.

 2.11.6 Telelavoro
1Ildatoredilavorooffreagruppidefinitidicollaboratori/collaboratricilapossibi-
litàdilavoraretemporaneamentedalpropriodomicilioopressosedialternative.
2Iltelelavoroèprestatosubasevolontariaerichiedel’approvazionedel/della
responsabile.Siescludequalunqueobbligocomeanchequalunquediritto
garantitoaltelelavoro.



 2 Disposizioni(normative)relativealrapportodilavoro

20

3Iltelelavoroèammessosenzaunaconvenzionescrittaindividuale.Nell’orga-
nizzareiltelelavoroildatoredilavorosiattieneadopportuneregolamentazioni
perlequalivengonosentitiisindacatiaderenti.
4Taliregolamentazionifannosalvoildirittodeldatoredilavoroadassegnare
temporaneamenteunluogod’impiegodiversodalluogodilavoro.

 2.12 Lavoro serale, notturno e domenicale

 2.12.1 In generale
Ildatoredilavoropuòchiamareicollaboratori/lecollaboratriciaprestare
lavoronotturnoedomenicalesoltantoconilloroconsenso.

 2.12.2 Supplemento salariale per lavoro serale
1Qualoraicollaboratori/lecollaboratricivenganoimpiegatitraleore20.00e
leore23.00perlavoroserale,ricevonounsupplementosalarialedi8franchi
perora,proratatemporis.Icollaboratori/lecollaboratriciconmodelloGLAZ
possono,sottolapropriaresponsabilità,dichiararecomenonsoggettoa
supplementoillavorodaquestiprestatovolontariamenteinorarioseraleeche
avrebbepotutoesseresvoltoanchedurantelagiornatalavorativa.
2Lepausedurantelequaliilcollaboratore/lacollaboratricenonpuòallontanarsi
dalluogodilavoroelepauseretribuiteduranteiltempodilavoroseraledevono
essereconsideratecometempodilavoronelcomputodeltempodilavoroserale
chedeveessereretribuitoconsupplemento.
3Isupplementisalarialiperillavoroseraleedomenicalevengonocumulatise 
ilcollaboratore/lacollaboratriceprestalavorodomenicaleregolareaisensi
dell’art. 2.12.4cpv. 1.Neglialtricasinonavvienealcuncumuloeicollaboratori/
lecollaboratriciricevonoilsupplementosalarialerispettivamentepiùelevato.

 2.12.3 Supplementi di tempo e salariali per il lavoro notturno
1Prestanolavoronotturnoregolareilavoratoriche,inunannocivile,vengono
impiegatiper25opiùnottitraleore 23.00eleore 06.00.Èfattasalvalapossi-
bilitàdispostarel’intervalloditempo(art.10cpv.2LL).
2Perillavoronotturnodicuialcpv.1icollaboratori/lecollaboratriciricevonoi
seguentisupplementisalarialieditempo(fattosalvoquantoprevistoalcpv. 4):
a. supplementoditempodel10%
b. supplementosalarialedi8franchiperora,proratatemporis
3Perillavoronotturnotraleore 24.00eleore 04.00(finoalleore 05.00incaso
diiniziodelservizioprimadelleore04.00),inaggiuntaaisupplementidicuial
cpv. 2,vieneconcessounsupplementoditempodel20%.
4Qualoraicollaboratori/lecollaboratriciprestinolavoronotturnoaisensidel
cpv. 1,esclusivamentetraleore 05.00eleore 06.00,inluogodelsupplemento
ditempodicuialcpv. 2lett.a,vieneconcessounsupplementosalarialedi
8 franchiperora,proratatemporis.Talicollaboratori/collaboratricinonhanno
dirittoadalcunsupplementosalarialeoditempoaisensidelcpv. 2.
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5Lepausedurantelequaliilcollaboratore/lacollaboratricenonpuòallonta-
narsidalluogodilavoroelepauseretribuiteduranteiltempodilavoronotturno
devonoessereconsideratecometempodilavoronelcomputodeltempodi
lavoronotturnochedeveessereretribuitoconsupplemento.
6Perillavoronotturnochenoncorrispondaaicriteridicuialcpv. 1(ovveroin
casodilavoronotturnoirregolare)icollaboratori/lecollaboratriciricevonoun
supplementosalarialedel25%.
7Isupplementisalarialiperillavoronotturnoedomenicalevengonocumulati 
seilcollaboratore/lacollaboratriceprestalavoronotturnoregolareaisensi 
delcpv.1elavorodomenicaleregolareaisensidell’art.2.12.4cpv. 1.Intuttigli
altricasinonavvienealcuncumuloeicollaboratori/lecollaboratriciricevono 
ilsupplementosalarialerispettivamentepiùelevato.

 2.12.4 Supplementi salariali per il lavoro domenicale
1Prestanolavorodomenicaleregolareilavoratoriche,inunannocivile,vengono
impiegatiperpiùdiseidomeniche(ovverotraleore 23.00delsabatoeleore
23.00didomenica)e/ogiornifestiviprevistiperleggeequiparatialladomenica.
Èfattasalvalapossibilitàdispostarel’intervalloditempo(art. 18cpv. 2LL).
2Perillavorodomenicaleaisensidelcpv.1,icollaboratori/lecollaboratricirice-
vonounsupplementosalarialedi12.50 franchiperora,proratatemporis.
3Lepausedurantelequaliilcollaboratore/lacollaboratricenonpuòallontanarsi
dalluogodilavoroelepauseretribuiteduranteiltempodilavorodomenicale
devonoessereconsideratecometempodilavoronelcomputodeltempodilavoro
domenicalechedeveessereretribuitoconsupplemento.
4Perillavorodomenicalechenonèprestatoinmodoregolareaisensidel
cpv. 1(ovveroincasodilavorodomenicaleirregolare)icollaboratori/lecolla-
boratriciricevonounsupplementosalarialedel50%.
5Illavorodomenicaleaventeunaduratafinoacinqueorevienecompensato
mediantetempolibero.Qualoraillavorodomenicaleduripiùdicinqueore, 
icollaboratori/lecollaboratrici,durantelasettimanacorrenteosuccessiva,
hannodiritto,immediatamentedopoiltempodiriposogiornaliero,aungiorno
liberodialmeno24 oreconsecutive.
6Ilcumulodeisupplementisalarialièdisciplinatodagliartt. 2.12.2cpv. 3e2.12.3
cpv. 7.

 2.13 Indennità per servizio di picchetto
1Duranteilserviziodipicchettoilcollaboratore/lacollaboratricerestaa 
disposizionealdifuoridell’orariodilavoropereventualiimpieghidilavoro 
cheriguardinolarisoluzionediperturbazioni,laprestazionediassistenzain
situazionidiemergenza,rondedicontrolloosimilieventiparticolari.
2Seicollaboratori/lecollaboratricisuordinedeldatoredilavorodevonorestare
adisposizioneperuneventualeimpiegodilavoro,hannodirittoaunaindennità
perserviziodipicchettodi6 franchiperora,proratatemporis.
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3Inderogaalcpv. 2,ildatoredilavoropuòconcordareindividualmentecon 
icollaboratori/lecollaboratricidelleindennitàdipicchettoforfetarie.

 2.14 Vacanze

 2.14.1 Durata delle vacanze
1Ildirittoallevacanzedeicollaboratori/dellecollaboratrici,inunannocivile,è
regolatocomesegue:

 – finoall’annocivile,compreso,nelqualevienecompiutoil59° annodietà:sei
settimane

 – dall’annocivile,nelqualevienecompiutoil60° annodietà:settesettimane
2Nelcasodiinizioe/ofinedelrapportodilavorodurantel’annocivile,ildiritto
allevacanzevieneridottoinmisuraproporzionale,proratatemporis.
3Ilsaldovacanzeèindicatoinore.Unadeguamentoincorsod’annodelgrado 
dioccupazionecomportacomeconseguenzaunaumentoounariduzionein
giorniditalesaldo.

 2.14.2 Godimento delle vacanze 
1Inlineadiprincipio,levacanzedevonoesseregodutedurantel’annocivile 
corrispondenteedevonocomprenderealmenounavoltal’annoduesettimane
consecutive.
2Primadistabilireilperiododigodimentodellevacanze,occorreconsultareil
collaboratore/lacollaboratrice.Ildatoredilavororispettaidesideriespressi
dalcollaboratore/dallacollaboratriceneilimitidellepossibilitàaziendali. 
Senonèpossibilegiungereaunaccordo,iperiodiincuigoderedellevacanze
vengonostabilitidaldatoredilavoro.

 2.14.3 Indennità per le vacanze per lavoro serale, notturno e domenicale 
Seicollaboratori/lecollaboratriciprestanoregolarmentelavoroserale,notturno
e/odomenicale,ildatoredilavoroapplicaleseguentiindennitàperlevacanze
suisupplementisalarialidicuiagliartt. 2.12.2cpv. 1,2.12.3cpv. 2lett.be2.12.4
cpv. 2:

 – 13,04%nelcasodiundirittoallevacanzedisei settimane
 – 15,56%nelcasodiundirittoallevacanzedisette settimane

 2.14.4 Interruzione delle vacanze 
Qualorauncollaboratore/unacollaboratricesiammaliosubiscauninfortunio
durantelevacanze,icorrispondentigiornidivacanzapossonoessererecuperati
successivamentealleseguenticondizioni:

 – lacapacitàdigoderedellevacanzeèvenutamenoacausadellamalattia/
dell’infortunioe

 – lamalattia/l’infortuniovienecomunicata/oaldatoredilavoroilpiùrapidamente
possibileeattestata/odaunmedico
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 2.14.5 Riduzione delle vacanze
Un’eventualeriduzionedeldirittoallevacanzeavvieneaisensidell’art. 329b CO,
rappresentandol’annocivilelabaseperilcalcolodellariduzionedeldirittoalle
vacanze.Questoarticolononsiapplicainrelazioneauncongedononretribuito
delladuratamassimadiunmeseovverodelladuratamassimadidiecisettimane
incasodicongedodiassistenzaomaternità.

 2.14.6 Liquidazione e compensazione delle vacanze
1Unacompensazionepecuniariadellevacanzeèinlineadiprincipioammessa
soltantoallafinedelrapportodilavoro,laddoveilgodimentodellevacanze
duranteladuratadelrapportodilavorononsiastatapossibileoragionevolmente
accettabile.
2Ilcpv. 1nonsiapplicaincasodilavoroconsalarioorariodicuiall’art. 2.5.
3Incasodirisoluzionedelrapportodilavorodapartedelcollaboratore/della
collaboratrice o in caso di risoluzione da parte del datore di lavoro per colpa  
delcollaboratore/dellacollaboratriceèpossibilecompensareconilsalarioi
giornidivacanzegodutiineccesso,semprecheilgodimentodellevacanze 
nonsiastatoordinatodaldatoredilavoro.

 2.15 Congedo non retribuito 
Ildatoredilavoropuòconcedereaicollaboratori/allecollaboratriciuncongedo
nonretribuitodelladuratamassimarispettivadiunanno.Ildatoredilavoroei
collaboratori/lecollaboratriciconcordanouneventualecongedononretribuito.
Unarichiestaperunaduratamassimafinoaquattrosettimaneinunannocivile
vieneaccoltaselepossibilitàaziendaliloconsentono.

 2.16 Giorni festivi
1Complessivamenteildatoredilavoroconcedeaicollaboratori/allecollabo-
ratricidiecigiornifestiviretribuiti,inclusalafestanazionale,conformemente
all’Allegato1.Sifariferimentoaigiornifestivivigentipressoilluogodilavoro.
2Seigiornifestivicadonoinunfinesettimanalibero,essisiconsideranocome
fruiti.Icollaboratori/lecollaboratricinonhannodirittoadalcunacompensazione.
3Selavoranoinungiornofestivodicuiall’Allegato 1,icollaboratori/lecollabo-
ratricipossonorecuperarlosottoformadigiornodiriposocompensativo.
4Igiornifestivichecadonoduranteun’assenzaaisensidell’art. 324aCO(ades.
acausadimalattia,infortunio,gravidanza,serviziomilitare)siconsiderano
comefruiti.Lostessovaleperigiornifestivichecadonoduranteuncongedo
nonretribuito.
5Igiornifestivichecadonodurantelevacanzesiconsideranocomefruitienon
vengonocomputaticomegiornidivacanza.
6Ulteriorigiornifestivinonelencatiall’Allegato1devonoessereanticipatio
recuperati(compensazionedeisaldi),compensatimedianteuncorrispondente
saldopositivodelleoreoppuremedianteunacorrispondenteritenutasulsalario.
Èpossibilericorrerealsaldovacanzesolosurichiestadeicollaboratori/delle
collaboratrici.
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 2.17 Assenze

 2.17.1 Congedo maternità
1Lecollaboratricihannodirittoauncongedomaternitàretribuitodi18 settimane
dopolanascitadellorofiglio/dellalorofiglianaturale.Ilversamentocontinuato
delsalarioammontaal100%delsalarionettospettanteduranteilcongedo.
2Leindennitàperperditadiguadagnosecondol’IPGspettanoaldatoredilavoro.
3Lecollaboratricihannoinoltredirittoauncongedononretribuitodiseisettimane.
Ilcongedononretribuitovafruitonell’arcodelprimoannodallanascitadel
figlio/dellafiglia.

 2.17.2 Congedo dell’altro genitore (ex congedo paternità) / congedo di adozione
1Icollaboratori/lecollaboratricihannodirittoauncongedoretribuitodell’altro
genitorediquattrosettimanenonchéauncongedononretribuitodell’altro
genitorediquattrosettimane.Duedellesettimanedelcongedoretribuitovanno
fruitenell’arcodiseimesidallanascitadelfiglio/dellafiglia.Lerestantidue
settimane,cosìcomeilcongedononretribuito,vannogodutenell’arcodelprimo
annosuccessivoallanascita.L’indennitàperperditadiguadagnosecondol’IPG
spettaaldatoredilavoro.
2Aicollaboratori/allecollaboratriciaventidirittoinbaseallaLeggefederale
sulleindennitàdiperditadiguadagnosaràconcessouncongedodiadozione 
diquattrosettimane.Inoltresussisteildirittoauncongedodiadozionenon
retribuitodiquattrosettimane.Ilcongedodiadozioneretribuitoequellonon
retribuitodevonoesserefruitinell’arcodelprimoannosuccessivoall’adozione
delbambino/dellabambina.Hannodirittoauncongedodiadozioneicollabo-
ratori/lecollaboratricicheadottanounbambino/unabambinadietàinferiore
aquattroanni.L’indennitàperperditadiguadagnosecondol’IPGspettaal
datoredilavoro.
3Qualoraentrambiigenitoribeneficinodiunrapportodilavoroconildatoredi
lavoroalqualesiapplichiilpresenteCCL,incasodiadozioneentrambihanno
dirittoaicongediaisensidelcpv. 2.

 2.17.3 Congedo parentale congiunto
1Qualoraallanascitadelfiglio/deifiglientrambiigenitoribeneficinodiun
rapportodilavoroall’internodelgruppoLaPostaSvizzeraSA(societàdelgruppo
consolidateintegralmente),inluogodelleprestazionidicuiagliartt.2.17.1e
2.17.2essihannodirittoauncongedodiassistenzacongiuntoeretribuitodella
duratadi14 settimaneperlamadreedidue settimaneperl’altrogenitore
nonchédelladuratadisei settimanecheigenitoripossonoripartireliberamente
traloro.Hannoinoltredirittoauncongedocongiuntoenonretribuitodidieci
settimane,ripartibileliberamentetraigenitori.
2Ildatoredilavoropuòintraprenderepartnershipconaltreaziendecheconsen-
tonoilgodimentocongiuntodicongediparentaliancheoltreilimitidellaPosta.
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 2.17.4 Garanzia del rientro
Incasodigodimentodelcongedodicuiall’art. 2.17.1(congedomaternità),
all’art. 2.17.2(congedodell’altrogenitore(excongedopaternità)/congedo 
diadozione)eall’art. 2.17.3(congedoparentalecongiunto)sussisteuna 
garanziadirientropressoilpostodilavorooriginarioallecondizioniprecedenti
secondoilCIL.Surichiestadeicollaboratori/dellecollaboratrici,ilgrado 
dioccupazionepuòessereadeguatoalmomentodelrientro,selepossibilità
aziendaliloconsentono.

 2.17.5 Assenze retribuite
Icollaboratori/lecollaboratrici,inoccasionedideterminatieventi,hanno 
dirittoatempoliberoretribuitosecondoilseguenteelenco.

Evento Assenza retribuita
a.Adempimentodiobblighilegali. Temponecessarioconformementealla

convocazione
b.Eserciziodiunafunzionepubblica. Previoaccordo,finoa15 giorniper

anno civile
c.Propriomatrimonio. Una settimana

d.Partecipazionealmatrimoniodigenitori,figli,fratellie
sorelle.

Un giorno

e. Perigenitoriperquestioniurgentiinrelazionedirettacon
ilfiglio/ifiglicherichiedonolapresenzadiungenitoreo
entrambiigenitori.

Finoacinque giorniperannocivile

f. Malattiaimprovvisadel/dellaconiuge,del/dellapartner
cheviveinun’unionedomesticaregistrataodiun 
figlio/unafiglia(secondoCO324a). 
Selamalattiasubentradurantelevacanze,igiornidi
vacanzapossonoessererecuperati.

Temponecessarioecomunquemax.
tre giorniperevento;ingenerealfine 
di individuare una soluzione alternativa 
perl’assistenza

g.Assistenzaaunfamiliare,al/allapartnerconproblemi 
disalute(secondoCO329h).

Finoatre giornipereventoedieci giorni
per anno

h.Decessodel/dellaconiuge,del/dellapartner,diun 
genitoreodiunfiglio/unafiglia.Seildecessosubentra
durantelevacanze,igiornidivacanzapossonoessere
recuperati.

Finoauna settimanaperevento

i. Partecipazioneaunfuneraleincasinoncontemplati 
dallalett. h.

Finoaun giorno,sudomandadel 
collaboratore/dellacollaboratrice

j. Disbrigodiformalitàinrelazionedirettaconlamortedi
unapersonavicina.

Finoaduegiorni

k.Traslocodelcollaboratore/dellacollaboratrice. Un giorno

l. Attivitàdiesperto/aediinsegnante. Su accordo individuale

m.Partecipazioneinqualitàdimembriaorganideisindacati
contraenti.

Finoa20 giorniperanno

n.Corsidiperfezionamentooffertidaisindacaticontraenti, 
iqualivengonofinanziaticonilfondoperlespese 
d’esecuzione.

Finoatre giorninell’arcodidue anni
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Evento Assenza retribuita
o.Perrappresentantideilavoratori/dellelavoratricinel

ConsigliodifondazionedellaCassapensioniPosta.
Dieci giorni

p.Personeinformazione:corsidiperfezionamentoofferti
daisindacaticontraenti,iqualivengonofinanziaticonil
fondoperlespesed’esecuzione.

Un giornopertirocinio

 2.17.6 Sostegno nell’assistenza dei congiunti
1Ildatoredilavorosostieneicollaboratori/lecollaboratricichehannoobblighi
diassistenzainambitofamiliareoversopersoneprossimenell’esercizioditali
obblighi,nellamisuraincuiciòsiapossibileperl’azienda.
2Ilsostegnopuòavveniretral’altronell’ambitodellapianificazionedegliimpieghi
dilavoro,dellamodificadelgradodioccupazionee/odellaconcessionedi
congedinonretribuiti.

 2.17.7 Perfezionamento
1Ildatoredilavoropromuoveadeguatamenteilperfezionamentoditutti/e 
icollaboratori/lecollaboratricisottoilprofilometodico,finanziarioe/o
temporale.Laresponsabilitàdelperfezionamentoprofessionalespettacon-
giuntamenteaicollaboratori/allecollaboratricieai/alleresponsabili.
2Medianteilperfezionamentoicollaboratori/lecollaboratricihannoildirittoe
l’obbligodiadeguarsiall’evoluzionedellecondizioniedelleesigenzeprofessionali.
3Iperfezionamentiordinatidaldatoredilavorovengonointegralmenteconsiderati
cometempodilavoroevengonofinanziati.
4Losviluppoprofessionalepressoildatoredilavorocomprendeoffertedi 
perfezionamentointerneedesterne(offthejob,nearthejob)volteaconservare
eperfezionarelecapacitàeipotenzialigiàesistentideicollaboratori/delle
collaboratrici.Ildatoredilavoropromuoveinparticolarecambiamentid’impiego
temporanei,partecipazioneaprogettiestage.
5Icollaboratori/lecollaboratricihannolapossibilitàdipresentareunarichiesta
perilfinanziamentodiunaformazionediperfezionamentosottoformadi 
tempoe/odenaro.Laprimaistanzadiapprovazioneèil/laresponsabile.In
casodirifiutodellarichiesta,icollaboratori/lecollaboratricipossono 
rivolgersiallasezioneHRdiPostFinanceSA.
6PostFinanceSAsostieneicollaboratori/lecollaboratriciperl’assunzionedi
nuovefunzioni,adesempioattraversolaformazione,ilmentoring,ilcoachingo
altremisureopportune.
7Icollaboratori/lecollaboratriciinteressati/edalpianosocialee/odauna
reintegrazioneprofessionale(oppureintenzionati/eareagirvitempestivamente)
hannolapossibilitàdieffettuareunbilanciodellalorosituazioneprofessionale
pressoilCentrocarrieradellaPosta.
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 2.18 Dialogo 
Acadenzaalmenoannualei/leresponsabilisvolgonoconilorocollaboratori/
lelorocollaboratriciundialogosusviluppo,collaborazioneerendimento 
individualesullavoro.

 2.19 Salario, indennità e detrazioni

 2.19.1 In generale 
1Ilpagamentodelsalarioannuoavvienein13 mensilità.
2Isalarimensilivengonoversatirispettivamenteilgiorno25delmesepervia
scritturale.Qualoratalegiornocadanelfinesettimanaoinungiornofestivo, 
ilpagamentoavvieneilgiornoferialeprecedente.La13amensilitàvieneversata
anovembree,incasodientratainservizioopartenzadurantel’annocivile,pro
ratatemporis.
3Ilpagamentodisalariorariavvienealpiùtardidiecigiornidopolascadenza
delperiododiconteggio.Qualoratalegiornocadanelfinesettimanaoinun
giornofestivo,ilpagamentoavvieneilprimogiornoferialesuccessivo.Laquota
della 13a mensilitàècompresanelsalarioorario.
4Dalsalariolordovengonodedottiicontributiacaricodellavoratore/della
lavoratriceperleassicurazioni(sociali)legaliealtreassicurazioni(sociali).
5Ilcollaboratore/lacollaboratriceètenuto/aarimborsareprestazionidel
datoredilavoroerroneamenteerogatenonchédetrazionierroneamentenon
effettuate.Ciòvaleinparticolareperprestazionideldatoredilavorosenza 
validacausa,operunacausanonavveratasiochehacessatodisussistere.

 2.19.2 Determinazione del salario e sistema salariale
1Ilsalariodipendedallafunzione,dalrendimentoedall’esperienzaesicolloca
inunafasciasalarialeconformeallafunzione.Ilsalarioèstabilitoalmomento
dell’assunzionesullabasedifunzione,esperienzaprofessionaleesituazione
delmercatodellavoro.
2Perciascunlivellodifunzionevengonostabilitefascesalariali.Nelladetermi-
nazionedellefascesalarialivengonoconsiderateanchedifferenzeregionaliin
relazioneallasituazionedelmercatodellavoro(cfr.Allegato 2).
3Alfinediretribuirel’aumentodegliannidiesperienzaneiprimiannidiservizio,
perdeterminati/ecollaboratori/collaboratricisiattuanomisuresalarialistruttu-
raliadipendenzadellaposizioneall’internodellaspecificafasciasalariale
comedaAllegato 2.Perquestemisuresalarialistrutturali,nell’ambitodelle 
trattativesalarialivieneutilizzatoannualmentealmenolo0,4%delmontesalari
legittimo.Siraggruppanoicollaboratori/lecollaboratriciconlostessolivello 
difunzioneelastessaregionesalariale(coorti).Perciascunacoortesiprocede
acalcolareilsingolobudgetperpoisuddividerel’importorisultanteinimporti
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uguali,rettificatiperilgradodioccupazione,traicollaboratori/lecollaboratrici
aventidirittochesicollocanoaldisottodel60%dellaspecificafasciasalariale.
Lemisuresalarialistrutturalirientranotralemisuresalarialiordinarie.

 2.19.3 Classificazione delle funzioni in livelli di funzione
1Ildatoredilavoroassegnalefunzioniaunodeidiecilivellidifunzione(1–10)
basandosisumansioni,requisitiecompetenze.Lestessefunzionielefunzioni
equivalentidalpuntodivistadellivellodirequisitiappartengonoallostesso
livellodifunzione.Idettaglisonodisciplinatinelladisposizioned’esecuzione
corrispondente,laqualeèpresentataallepartisociali.
2Pernuovefigureprofessionali,aifinidell’assegnazioneailivellidifunzione,il
datoredilavoroeseguevalutazionianalitichedellafunzioneeuncorrispondente
inquadramento.
3Anchenell’ambitodellatrasformazionedigitaleedelmetododilavoroagile
occorreadeguareregolarmenteiprofilideiruoliallecondizionieairequisiti
attuali.Leindennitàchenerisultanodevonosempreesserecomprensibilie
verificabili.
4Icollaboratori/lecollaboratricivengonotempestivamentecoinvoltinel 
cambiamentoedinformatidelleintenzioniedeipianidiPostFinanceSA. 
Nelfarlo,unodegliobiettiviègarantirel’impiegabilitàsulmercatoditutti/e 
icollaboratori/lecollaboratrici.

 2.19.4 Assegni familiari
1Qualoraildirittocantonaleapplicabilenonprevedaun’indennitàmaggiore,
l’assegnoperifigli(finoalcompimentodel16° annodietà)ammontaa
260 franchiel’assegnodiformazione(almassimofinoalcompimentodel
25° annodietà)a320 franchiperfiglioepermese.Perifiglichehanno 
compiutoil15° annodietàcheseguonounaformazionepost-obbligatoria 
vienecorrispostol’assegnodiformazione.
2Ibeneficiari,laduratadeldirittoedeventualimotiviparticolaridiriduzione
sonoregolatidallalegislazionefederalesugliassegnifamiliariedaldiritto 
cantonaleapplicabile.Igenitoriconfigliall’esterohannoinoltredirittoad 
assegnifamiliariaparitàdipotered’acquisto,anchesenonesistealcunaccordo
internazionaleaisensidellanormativasugliassegnifamiliari.

 2.19.5  Contributi per la custodia dei figli complementare alla famiglia 
Qualoranesussistanolecondizioni,icollaboratori/lecollaboratricihanno
dirittoacontributifinanziariperlacustodiadifiglicomplementareallafamiglia.
Ildatoredilavorostabilisceidettagli.

 2.19.6 Premi e indennità speciali
1Ildatoredilavoropuòversarepremiassicuratienonassicurati.
2Ildatoredilavoropuòversareindennitàspecialiassicurateenonassicurate.
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3Perdeterminatecategoriedipersonaleildatoredilavoropuòattuareunsistema
concomponentisalarialivariabili.Nell’eventualitàincui,afrontedidifficoltà
finanziarie,sirendanecessariounsostegnodapartedelloStato,ildatoredi
lavoropuòinquestocasodecidereunilateralmentediridurrelacomponente
salarialevariabile.Ildirittoalcompensovariabilesussistefattosalvol’art.10a
LBCR.
4L’introduzione,l’attuazione,ladeterminazioneel’eliminazionediunsistema
salarialevariabileperspecifichecategoriedipersonalesonoaccompagnate
dallepartisociali.

 2.19.7 Contributo alle spese d’esecuzione
1Ildatoredilavoroprelevadaicollaboratori/dallecollaboratricirientranti
nell’ambitodiapplicazionedelpresenteCCL,chenonsonomembridiun 
sindacatocontraente,uncontributomensileallespesed’esecuzionepari
allo 0,35%delsalariodibase.
2Icollaboratori/lecollaboratrici,conlasottoscrizionedelCIL,confermano 
diessered’accordoconladetrazionedalsalariodelcontributoallespese 
d’esecuzione.
3Ilcontributoallespesed’esecuzionenonvienedetrattodalsalarioqualoraal
collaboratore/allacollaboratricevengaeffettuataunadetrazionedalsalario
perlaquotaassociativaaunodeisindacaticontraenti.
4Icontributiallespesed’esecuzionevengonoversatisuunfondodeicontributi.
Ilfondodeicontributivienegestitodalla«commissionepariteticacontributo
allespesed’esecuzione».

 2.20 Premio fedeltà
1Icollaboratori/lecollaboratrici,alcompimentodiciascunquinquenniodi 
servizio,hannodirittoaunpremiofedeltà.Ilpersonaleavràlapossibilitàdi 
sceglieretraunasettimanadicongedoretribuitooppure1650 franchi.Ilcalcolo
èeffettuatouniformementesullabasedelgradodioccupazionemediodegli
ultimicinqueanni.Ilpremiofedeltàdeveesseregodutoentrodueannidalla
maturazionedeldiritto.
2Ilpersonalecon20 annidiservizioeoltrehadiritto,dopoilcompimentodi 
ciascunquinquenniodiservizio,aduesettimanedicongedoretribuitooppure 
a3300 franchi.Perquantoriguardailcalcolodelpremiofedeltàeilsuotermine
difruizionesiapplicailcpv.1.
3Incasodiuscita,èesclusoildirittoprorataaunpremiofedeltànonancora
maturato.Unsaldodelpremiofedeltàancoradisponibileerisalentea 
unanniversariodiserviziotrascorsoèpagatosullabasedi1650 franchia 
settimana.
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 2.21 Impedimento al lavoro

 2.21.1 Obbligo di comunicazione, certificato medico 
1 Qualsiasiinabilitàallavorodeveesserecomunicataimmediatamenteal/la
responsabile.Sel’assenzahaunaduratasuperioreacinquegiornilavorativi, 
ilcollaboratore/lacollaboratricedevepresentarespontaneamenteuncertifi-
catomedico.
2Incasispecialiildatoredilavoropuòrichiederelapresentazionediun 
certificatomedicogiàapartiredal1° giornodiassenza.
3Selamalattiaol’infortuniononvienesegnalata/otempestivamentealdatore
dilavoro,conconseguenteritardodellerelativecomunicazioniall’assicurazione
d’indennitàgiornalieraincasodimalattiaoall’assicurazionepergliinfortuni, 
ilcollaboratore/lacollaboratricedevefarsicaricodelleconseguenzeditale
omissione.

 2.21.2 Medico di fiducia 
Ildatoredilavorohaildirittodirivolgersiaunmedicodifiduciaalfinedichiedere
unasuavalutazioneinmeritoallacapacitàlavorativadeicollaboratori/ 
dellecollaboratrici.Irelativicostisonoacaricodeldatoredilavoro.Incaso 
didivergenzatralevalutazionideimediciperildatoredilavoroèdecisivala
valutazionedelmedicodifiducia.

 2.21.3 Reinserimento
1Nellamisuraincuiciòsiasostenibiledalpuntodivistamedicoepossibiledal
puntodivistaaziendale,ildatoredilavorocontinuaaimpiegarecollaboratori/
collaboratriciconrendimentoridottopermotividisaluteche,senzacolpa,non
possonopiùeseguirecomeprimaillavorosvoltoinpassato.
2Neicasidicuialcpv. 1ilsalariopuòcollocarsialdifuoridellafasciasalariale
conformeallafunzione.
3Aicollaboratori/allecollaboratricicheperragionidisaluterisultano,anche
perlungotempo,inabiliallavoroeincapacidisvolgerelaloroattivitàabituale 
echedesideranosciogliereilrapportodilavoroprimadellascadenzadelle 
prestazionisostitutivedelsalario,cosìdaintraprendereunanuovaattivitàa
tempoindeterminatoadeguataallelorocondizionidisalutepressounnuovo
datoredilavoroaldifuoridelgruppoPosta,èpossibileconcedereun’indennità
pariamassimosei salarimensiliperfavorirelaricercadiunasoluzione.
4Perladuratadiunaincapacitàlavorativainseguitoamalattiaoinfortunioi
collaboratori/lecollaboratricihannodirittoaunsostegnoprofessionale 
dapartediun’organizzazioneappositamentequalificatadeldatoredilavoro. 
Ilpersonalesaràesplicitamenteinformatodiquestaopportunità.
5Ildatoredilavoroeilpersonalecontribuisconoattivamente,ciascunoper 
propriocontoeanchecongiuntamente,allareintegrazioneprofessionale.
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 2.21.4 Principi del versamento continuato del salario
1Leprestazionisalarialideldatoredilavorosonosussidiarierispettoalle 
prestazionicorrentioretroattivediassicurazionilegalioaziendali.Tuttele 
prestazionieipagamentiretroattividimedesimanaturaedestinazionedi 
assicurazioninazionaliedestere,legalioaziendalispettanoaldatoredilavoro,
ovverovengonoimputatealleprestazionidiquest’ultimo,nell’ammontaredel
salarioversatoeperilperiodoincuicontinuaohacontinuatoaversarealcolla-
boratore/allacollaboratriceprestazionisalarialifacoltativeocontrattualmente
dovutenonostantelaparzialeinabilitàe/olaprestazionelavorativaridotta.
Laddoveleprestazionioipagamentiretroattividiassicurazionilegalioaziendali
venganoversatidirettamenteaicollaboratori/allecollaboratrici,questisono
tenutiarimborsareimedesimialdatoredilavoro.
2Aldatoredilavorospettaundirittodicredito(diripetizione)direttoneiconfronti
delleassicurazionilegalioaziendali.Pertantoildatoredilavoropuòchiedere
all’organodebitore/agliorganidebitoridelleprestazionidiversarglidirettamente
leprestazioniincorsooipagamentiretroattividimedesimanaturaedestinazione
nell’ammontaredelleprestazionisalarialiedeglianticipiforniti.
3 Il datore di lavoro si riserva il diritto di ridurre le proprie prestazioni nella stessa 
misuraincuileassicurazioniobbligatorieoaziendalidiminuisconoorifiutanole
proprie.

 2.21.5 Prestazioni in caso di malattia
1Ildatoredilavorostipulaafavoredelpropriopersonaleun’assicurazione 
collettivadiindennitàgiornalieraincasodimalattiachedàdirittoaun’indennità
giornalieraassicuratapariall’80%delsalariolordoperunaduratamassimadi
730giorni(inclusoilperiododiattesa).
2Ilterminediattesaèdialmeno60 giorni.Duranteilperiododiattesaildatore
dilavoropagailsalariospettanteallapersonainformazioneperladurata
dell’incapacitàlavorativa.
3Ipremiassicurativivengonosuddivisicomeseguetrailcollaboratore/la 
collaboratriceeildatoredilavoro:unterzoacaricodelcollaboratore/della 
collaboratrice,dueterziacaricodeldatoredilavoro.Ipremisonoregolatidai
rispettivicontrattiinvigorecongliassicuratori.
4Incasodiincapacitàlavorativasenzacolpa,motivatadaragionimedichein
seguitoamalattia,ildatoredilavorotrasmettealcollaboratore/allacollabo-
ratriceinteressato/al’indennitàgiornalieraincasodimalattiaconformemente
alcpv. 1.Ildatoredilavorointegraquesteprestazionidiindennitàgiornaliera
duranteiprimi365 giornidiincapacitàlavorativaconunversamentocontinua-
todelsalarioinmodochealcollaboratore/allacollaboratriceimpedito/a
duranteilperiododiincapacitàlavorativavengacorrisposto,insiemeall’indenni-
tàgiornalieraincasodimalattia,complessivamenteunimportoparial100%
delsalarionettocheverrebbeversatoperladuratadell’incapacitàlavorativain
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casodipienacapacitàlavorativa.Taleversamentocontinuatodelsalario 
integrativopresupponeunobbligodifornireleprestazionidell’assicurazione
d’indennitàgiornalieraincasodimalattia.
5Duranteirestanti365 giornisussiste,sevisonolerispettivecondizioni,ildiritto
allatrasmissionedell’indennitàgiornalieraincasodimalattiaaisensidelcpv. 1.
Tutteleprestazionisonoregolatedallecondizionigeneralidiassicurazione(CGA)
dell’assicurazioned’indennitàgiornalieraincasodimalattiarispettivamente 
invigore.Seilregolamentodellacassapensioniloprevede,possonoessere
riscossicontributiperquest’ultimaanchesulleindennitàgiornaliere.
6Ildirittoalversamentocontinuatodelsalariointegrativocomeindicatoalcpv. 4
sussistesolonelperiododiduratadelrapportodilavoro.Allarelativarisoluzione,
sevisonolerispettivecondizioni,èprevistoesclusivamenteundirittoall’indennità 
giornalieraassicurataneiconfrontidell’assicurazioneinbaseallecondizioni
d’assicurazioneapplicabili.
7Incasodimalattiasopraggiuntaduranteilperiododiprova,ildatoredilavoro
versailsalariospettanteperladuratadell’incapacitàlavorativaperunmassimo
diotto settimane.

 2.21.6 Prestazioni in caso di infortunio
1Icollaboratori/lecollaboratricisonoassicurati,conformementeallenorme 
dicuiallaLeggesull’assicurazionecontrogliinfortuni(LAINF),controle 
conseguenzedegliinfortuni(infortuniprofessionalienonprofessionali)edelle
malattieprofessionali.Icollaboratori/lecollaboratriciatempoparziale 
sonoassicuraticontrogliinfortuninonprofessionaliseillorotempodilavoro
settimanalesoddisfaillivellominimorichiestodallaLAINF.
2Ipremiassicurativiperl’assicurazionecontrogliinfortuninonprofessionali
vengonosuddivisitrailcollaboratore/lacollaboratriceeildatoredilavoro
metàperciascuno.Ipremisonoregolatidairispettivicontrattiinvigorecongli
assicuratori.
3Incasodiincapacitàlavorativasenzacolpa,motivatadaragionimediche 
inseguitoainfortunio,ildatoredilavorotrasmettealcollaboratore/alla 
collaboratriceinteressato/al’indennitàgiornalieraperinfortunioversata.Se 
ilregolamentodellacassapensioniloprevede,possonoessereriscossi 
contributiperquest’ultimaanchesulleindennitàgiornaliere.
4Incasodiinfortuniononprofessionaleildatoredilavorointegraleprestazioni
diindennitàgiornalieradicuialcpv. 3almassimoduranteiprimi365 giornidi
incapacitàlavorativaconunversamentocontinuatodelsalarioinmodocheal
collaboratore/allacollaboratriceimpedito/aduranteilperiododiincapacità
lavorativavengacorrisposto,insiemeall’indennitàgiornalieraperinfortunio,
complessivamenteunimportoparial100%delsalarionettocheverrebbever-
satonellostessoperiododitempoincasodipienacapacitàlavorativa.Tale
versamentocontinuatodelsalariointegrativopresupponeunobbligodifornire
leprestazionidell’assicurazionecontrogliinfortuni.



 2 Disposizioni(normative)relativealrapportodilavoro

     33

5Incasodiinfortunioprofessionaleedimalattiaprofessionaleildatoredilavoro
integraleprestazionidiindennitàgiornalieradicuialcpv. 3almassimodurante
730 giorniconunversamentocontinuatodelsalarioinmodochealcollaboratore/
allacollaboratriceimpedito/aduranteilperiododiincapacitàlavorativavenga
corrisposto,insiemeall’indennitàgiornaliera,complessivamenteunimporto
parial100%delsalarionettocheverrebbeversatonellostessoperiododitempo
incasodipienacapacitàlavorativa.Taleversamentocontinuatodelsalario
integrativopresupponeunobbligodifornireleprestazionidell’assicurazione
controgliinfortuni.
6Ildirittoalversamentocontinuatodelsalariointegrativocomeindicatoai
cpv. 4e 5sussistesolonelperiododiduratadelrapportodilavoro.Dopo 
larelativarisoluzione,inpresenzadelleopportunecondizioni,èprevisto 
esclusivamenteundirittoall’indennitàgiornalieraassicurataneiconfronti
dell’assicurazione.

 2.21.7 Versamento continuato del salario in caso di servizio militare, servizio della 
protezione civile o servizio civile
1Qualoraicollaboratoriprestinoserviziomilitare,serviziocivileodiprotezione
civilesvizzeroobbligatori,oppurelecollaboratriciprestinoserviziomilitareodi
CroceRossasvizzero,vieneconcessoilseguenteversamentocontinuatodel
salario:
a.durantelascuolarecluteeiperiodidiservizioadessaequiparati:l’80%delsalario

nettochesarebbestatoversatoperladuratadelperiododiservizioincaso 
dinormaleattivitàlavorativa;aicollaboratori/allecollaboratriciconobbligodi
assistenzavieneversatoil100%

b.duranteirestantiserviziobbligatori:il100%delsalarionettospettanteal 
collaboratore/allacollaboratriceperladuratadelperiododiservizio

2Qualiperiodidiservizioequiparatiallascuolareclutesiintendonolaformazione
dibasedipersonecheadempionoilloroobbligoalserviziosenzainterruzione
(militariinfermacontinuata),lescuolesottufficialieufficiali,iservizidiavan-
zamentononchéilserviziocivileaisensidellaLeggesulserviziocivile,peril 
numerodigiornichecorrispondonoaunascuolareclute.
3Leindennitàperperditadiguadagnosecondol’IPGspettanoinlineadimassima
aldatoredilavoro.
4Laddoveilcollaboratore/lacollaboratricesiobblighivolontariamentealla
partecipazioneacorsieservizi,ilversamentocontinuatodelsalariopertali 
corsioservizivieneconcordatoindividualmente.
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 2.21.8 Prestazioni in caso di decesso
1Incasodidecessodelcollaboratore/dellacollaboratriceildatoredilavoro
versaaisuperstiticomplessivamenteunsestodelsalarioannuale.
2Siconsideranosuperstiti,inordinedecrescente:

 – il/laconiugeoil/lapartnerregistrato/a
 – ifigli,seilcollaboratore/lacollaboratricedefunto/afinoaldecessoavevaper
lorodirittoagliassegniperifigli

 – il/lapartnerseentrambihannoconvissutodaalmenocinqueanninellastessa
economiadomesticaohannostipulatouncontrattoscrittodiconvivenza

 – lealtrepersoneneicuiconfrontifinoalmomentodellasuascomparsailcolla-
boratore/lacollaboratricedeceduto/aadempivaaunobbligodiassistenza

3Gliassegnifamiliaricontinuanoadesserecorrispostiperilmesecorrenteeper
itremesisuccessivi.
4Incasodinecessitàdeisuperstitidicuialcpv.2,ildatoredilavoropuòeffettua-
reulterioripagamentialorofavore,laddoveilcollaboratore/lacollaboratrice
contribuisseinmanieracomprovataallorosostentamento.Isuperstitipossono
rivolgereun’appositarichiestaintalesensoaldatoredilavoro.Leretribuzioni
complessivepercepitedaisuperstitidicuialcpv.2,sommatealleprestazioniin
contantiannualidell’assicurazioneperl’invalidità,dell’assicurazioneperla
vecchiaiaeisuperstiti,diunacassapensioni,diunaassicurazionecontrogli
infortuniediunaassicurazioneresponsabilitàcivilenonpossonosuperare
l’ultimosalarioannuopercepito.

 2.22 Previdenza professionale
Icollaboratori/lecollaboratricisonoassicurati/esecondoledisposizioni 
normativeeregolamentaridellaCassapensioniPosta.

 2.23 Diritti e obblighi

 2.23.1 Segretezza
1Aicollaboratori/allecollaboratricinonèpermessosfruttareocomunicare 
aterzifattichedevonoesseretenutiriservati,deiqualivenganoaconoscenza
mentresitrovanoaserviziodeldatoredilavoro.Traleinformazionichedevono
esseremantenuteriservaterientrano,inparticolare:informazionichenon 
sonodidominiopubblicoecheconcernonol’attivitàaziendale,lestrategie
imprenditoriali,l’organizzazione,lequestionifinanziarieecontabili,icollabora-
tori/lecollaboratricicomepurelacerchiadiclientideLaPostaSvizzeraSA 
edellesocietàdelsuogruppoodellesuesocietàdipartecipazione.Taleobbligo
sussisteanchedopolarisoluzionedelcontrattodilavoro,nellamisuraincui 
ciòsianecessarioallatuteladeilegittimiinteressideldatoredilavoro.
2Siapplicanoledisposizionidilegge,inparticolarequellesulsegretopostalee
bancario.Ilserviziocompetenterilascial’autorizzazioneatestimoniaredinanzi
atribunalieautorità.
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 2.23.2 Concessione e accettazione di regali
1Aicollaboratori/allecollaboratricinonèpermessorichiedere,accettarené
farsipromettereregalioaltrivantaggiperséoperterziinrelazioneall’attività
commercialesvolta.Èaltresìvietatooffrire,promettereoconcedereregalio
altrivantaggiqualoraessisianocorrelatiall’attivitàprofessionalesvolta.
2Sonoammessedelledonazioni,acondizionecheabbianocaratteredi 
manciaopresenteesianoconformiagliusilocaliodelsettore.Incasodi 
dubbio,l’accettazionedeveesserediscussaconil/laresponsabile.

 2.23.3 Occupazioni lucrative accessorie e cariche pubbliche
1Qualoraicollaboratori/lecollaboratrici,oltreall’impiegopressoildatoredi
lavoro,intendanoesercitareun’altraattivitàlucrativadipendenteoindipendente,
hannol’obbligodicomunicarloaldatoredilavoro.Incasimotivatiildatore 
dilavoropuòvietareaicollaboratori/allecollaboratricil’eserciziodiattività
lucrativeaccessorie.Nelcasodelpersonaleatempoparzialelamotivazione
deveesserecomunicatatramiteportaleoppureviae-mail.
2L’eserciziodiun’occupazionelucrativaaccessorianonèautorizzatonella
misuraincuicomportiunaviolazionedeldoveredifedeltàneiconfrontidel
datoredilavoro.Complessivamente,iltempodilavoromassimoprevistoper
leggenondeveesseresuperato.
3Lecarichepubblicheeimandatipoliticidevonoesserecomunicatialdatore 
dilavoroprimadell’accettazionerisp.dell’elezione.
4Ildatoredilavoroeilcollaboratore/lacollaboratricetrovanounaregolamen-
tazioneindividualeseilrendimentolavorativo,ladisponibilitàsulpostodi 
lavoroe/oiltempodilavoroconcordatovengonoinfluenzatidataliattività.

 2.23.4 Responsabilità del lavoratore / della lavoratrice
Icollaboratori/lecollaboratricirispondononeiconfrontideldatoredilavoro
deidannicausatiintenzionalmenteopergravenegligenza.

 2.24 Proprietà intellettuale
1Idirittioleaspettativesuinvenzioni,design,marchi,opere/prestazioniinbase
allaLeggesuldirittod’autoreetopografie,cheicollaboratori/lecollaboratrici
fannosorgere,dasolioconl’aiutoditerzi,nell’eserciziodellaloroattivitàdi 
servizio,appartengono(perleggeomediantecessione)senz’altrointegralmente
edesclusivamentealdatoredilavoro,eciòindipendentementedalfattoche 
idirittioleaspettativesorganoomenoinadempimentodegliobblighiprevisti
dalcontrattodilavoro.
2Icollaboratori/lecollaboratricisonotenuti/eainformareildatoredilavoro
tempestivamenteinmeritoall’insorgenzaditalidirittioaspettative.L’obbligo
d’informazionevaleanchequalorasussistanodubbisulfattocheidirittiele
aspettativesianosortinell’eserciziodell’attivitàdiservizio.



 2 Disposizioni(normative)relativealrapportodilavoro

36

3Nellamisuraincuiciònonsiacontrarioadisposizionidilegge,aicollaboratori /
allecollaboratricinonspettaalcunaindennitàsupplementareoltrealloro 
salarioconcordatocontrattualmente.Eventualidirittiaun’indennitàprevistiper
leggediverrannoesigibilisolamentequandoilvaloredeidirittiodelleaspettative
puòessereaccertatoconsufficientesicurezza.
4Icollaboratori/lecollaboratricisonoobbligati/e,anchedopolafinedel 
rapportodilavoro,aprenderetuttelemisureeaforniretutteleprestazioni 
diassistenzanecessarieallacostituzione,allatutela,allasalvaguardia, 
all’eserciziooallaregistrazionedeidirittiedelleaspettativeanzidetti.
5Icollaboratori/lecollaboratricicedonoaldatoredilavorotuttiidirittidella
personalità(ades. ildirittomoraledell’autore)esistentiinrelazioneaidirittie
alleaspettativesuddetti.Laddovetalecessionefosseimpeditadalimitidi 
legge,icollaboratori/lecollaboratricirinuncianoall’eserciziodeidirittidella
personalità.
6Leregolesopraindicatesonoapplicabiliperanalogiaalknowhowelaborato
daicollaboratori/dallecollaboratrici,nellamisuraincuiessononspettigiàal
datoredilavorosullabasedidisposizionidilegge.

 2.25 Abbigliamento da lavoro
Qualoraildatoredilavoromettaadisposizionedelcollaboratore/della 
collaboratriceunabbigliamentodalavoro,questodev’essereindossato,curato
econservatosecondoleindicazionidei/delleresponsabiliosecondoilregola-
mentospecialesull’abbigliamentodalavoro.

 2.26 Parità di trattamento
1Ildatoredilavororispettalaparitàditrattamentoditutti/eicollaboratori/le
collaboratriciepromuovelepariopportunità.
2Siadoperaaffinchéicollaboratori/lecollaboratricinonvenganodiscriminati/e
percaratteristichepersonaliqualiades.cultura,provenienza,lingua,fede 
religiosa,orientamentosessuale,opinionipolitiche,identitàdigenere,aspetto,
statodisalute,età,stiledivita,situazionefamiliareostatodigravidanzané
subiscanosvantaggidirettioindiretti.
3Ildivietodidiscriminazionevaleinparticolareperlamessaaconcorsodiposti
dilavoro,l’assunzione,l’attribuzionedeicompiti,larealizzazionedellecondizioni
dilavoro,laretribuzione,laformazioneeilperfezionamento,lapromozione, 
losviluppodelpersonale,lariassunzione,lapartecipazioneinambitilavorativi
eorganidecisionali,ilpensionamentoeillicenziamento.
4Ildatoredilavoroadottamisureperattuarelaparitàditrattamentononché
perimpedirediscriminazionidiretteoindirette.Lemisureidoneearealizzare
unaeffettivaparitàditrattamentononrappresentanoalcunadiscriminazione.
5L’aziendatienecontospecialmente,ecomunqueneilimitidellepossibilità
aziendali,delleesigenzedelpersonaleconobblighifamiliariediassistenza.
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 2.26bis Personale anziano e di lunga data
1Ildatoredilavorosiimpegna,inbaseallepossibilitàasuadisposizione,a
configurarel’ambientelavorativoinmodocheicollaboratori/lecollaboratrici
possanoassolvereleloromansioniinmanieraottimale,inbuonstatodisalute 
eilpiùalungopossibile,ancheconl’avanzaredell’età.
2 Qualora abbia intenzione di procedere alla disdetta ordinaria di un rapporto di 
lavoroconcollaboratori/collaboratricidietàapartireda55 annieconalmeno
sei annidiservizio,ildatoredilavororicercapertempouncolloquiotrail/la
responsabile,laConsulenza HRelapersonainteressata.Intalecontestolaper-
sonainteressatavieneinformataeascoltataeinsiemesisondanopossibilità
permantenereinessereilrapportodilavoro.Icollaboratori/lecollaboratrici
interessati/epossonofarsiaccompagnareaquestocolloquiodaunapersona 
difiducia.Ladecisionedefinitivainmeritoalladisdettaspettaalresponsabile
dilivelloimmediatamentepiùelevatooalladirezione.
3Icollaboratori/lecollaboratricicheperragionidisalutenonsonopiùingrado
diprestarelavoronotturnohannodirittochesiverifichiinmodobenevoloilloro
trasferimentoaunlavorodiurnoanalogoealoroconfacente.

 2.27 Parità salariale
1Ildatoredilavorosiprefiggecomeobiettivoquellodinonconsentiredisparità
salarialinongiustificatetraigeneriedisvolgereperiodicamenteanalisiintal
senso.
2Perlavoriequivalentiicollaboratori/lecollaboratricihannodirittoalmedesimo
salario.
3L’attuazionedelsistemasalarialenondeveprodurrediscriminazione.
4IlconfrontosalarialeinternosibasasuicriteridiLogibdivoltainvoltainvigore
osuanaloghisistemiaccreditati.
5Ildatoredilavoroistituisceunufficioneutraledisegnalazioneperilcontrollo
delledisparitàsalariali.Lasegnalazionenondevecomportaresvantaggiperi
collaboratori/lecollaboratrici.
6Ildatoredilavorogarantiscelatrasparenzasalarialeneibandidiconcorso.

 2.28 Protezione della personalità
1Ildatoredilavoroproteggelapersonalitàdeicollaboratori/dellecollaboratrici
etienedebitamenteinconsiderazione,inparticolare,lalorosalutefisicae 
psichica.Laprotezionedellapersonalitàcomprendeilcostanteilrispettodella
dignitàdituttisulpostodilavoroeilcontributoattivoaunclimadirispettoe 
tolleranza.
2Ildatoredilavorovietailmobbingelamolestiasessualeeadottamisureper
tutelareglioccupati.
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3Nelcasodiuneventodimobbingomolestiasessuale,èdatalapossibilità 
dichiedereunaconsulenza.Icollaboratori/lecollaboratricivittimedimobbing,
discriminazioneomolestiachechiedonoconsulenzanondevonoperquesto
subiresvantaggi.
4Ildatoredilavororiconoscelesituazionipersonalidiparticolaredifficoltàe
intraprendeipassinecessaripersostenereicollaboratori/lecollaboratrici
interessati/e.

 2.29 Protezione della salute
1PostFinanceSAsiprendecuradellasalutedeicollaboratori/dellecollaboratrici.
Persalvaguardarelasaluteepreveniregliinfortuniemalattieprofessionali,
adottatuttelemisuretecnicheeorganizzativecherisultanoindispensabili
secondol’esperienza,applicabiliinbaseallostatodell’arteeappropriate 
allecondizioniesistenti.Ildatoredilavororispettaleparticolaricondizionidi
protezioneprevistedallaleggeperlecollaboratriciinmaternitàeigiovani.
2Ilpersonalehal’obbligodisostenerePostFinanceSAinquestoambitoedi 
utilizzareidispositividisicurezzaegliequipaggiamentidiprotezionenonchédi
rispettareleregolegeneralmentericonosciute.
3PostFinanceSAinformaeascoltailpersonaleintuttelequestionicheriguardano 
lasicurezzasullavoroelatuteladeilavoratori.
4PerottemperarequestiobblighiPostFinanceSApuògestireunacosiddetta
«soluzionepergruppidiaziende»riconosciutadallaCommissionefederaledi
coordinamentoperlasicurezzasullavoro(CFSL).

 2.30 Partecipazione aziendale
1Ildatoredilavorosostieneepromuoverelapartecipazioneaziendale.
2Pressolesediconalmeno50 collaboratori/collaboratriciquesti/epossono
costituiretralelorofilaunacommissionedelpersonale(CoPe).Negliesercizi
conmenodi50 collaboratori/collaboratricièpossibileistituireunaCoPecon 
ilconsensodeldatoredilavoro.LaCoPesiautocostituisce.Essacomprende 
unminimoditremembri.LaCoPepuòrichiederealdatoredilavorodeicolloqui
comunipreviaindicazionedegliargomentidatrattare.
3Irappresentantideilavoratoripossonosvolgerelaloroattivitàdurantel’orario
dilavoroseciòèrichiestodall’adempimentodeilorocompitiedèconsentito
dallorolavoroprofessionale.L’esoneroèparialmassimoal10%diun’occupa-
zioneatempopieno.ImembridellaCoPesiimpegnanoafornireinformazioni
sulladuratanecessariadiesoneroesulleattivitàsvolte.Ildatoredilavoromette
adisposizioneleinfrastrutturenecessarieall’internodellasede.
4Lapartecipazioneaziendalenondevecomportaresvantaggipericollaboratori / 
lecollaboratrici.Siapplicanoledisposizionidituteladicuiall’art. 8.2della 
convenzione«CCLmantello».
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 2.31 Protezione dei dati e sorveglianza elettronica
1Ildatoredilavorotrattaidatipersonalideicollaboratori/dellecollaboratrici
inconformitàalledisposizionidileggeinmateria.Inparticolare,egliadotta 
lemisuretecnicheeorganizzativenecessarieaproteggereidatipersonalidei
collaboratori/dellecollaboratricidall’accessononautorizzatoedall’indebita
comunicazioneaterzi.
2Periltrattamento,laconservazioneelaregistrazionedidatipersonaliildatore
dilavoropuòcoinvolgereterzichetrattanoidatiesclusivamentesecondo 
leistruzioniimpartitedaldatoredilavoro.Ildatoredilavorotrasmetteaterzi
l’obbligodirispettaretutteledisposizioniinmateriadiprotezionedeidati.Tali
terzipossoessereanchedomiciliatiall’estero.
3Lacomunicazionedeidatipersonaliaterziaifinidiunautonomotrattamento
dapartediquestiavvienesoltantoovevisiaunarelativabaselegaleoppure
ove la persona interessata abbia dato il proprio consenso sulla base di una  
preventivainformazione.
4Icollaboratori/lecollaboratricisonotenuti/eamettereadisposizionedel
datore di lavoro tutti i dati personali necessari ai fini del rapporto di lavoro e a 
renderenotiglieventualicambiamenti.
5Icollaboratori/lecollaboratriciounapersonamunitadelladebitaprocura
hannoildirittodiconsultareidatipersonalicheliriguardanoehannoildirittodi
chiederelarettificadieventualierroriivicontenuti.
6Ildatoredilavoro,nell’osservanzadelledisposizionidilegge,puòimpiegare
strumentielettronici,nellospecificoperilmonitoraggiodeiprocessi,peril 
controllodelrendimentoodellaqualità,oascopidiformazione.Atalproposito
deveattenersiinparticolarealprincipiodellaproporzionalitàeailimitidicui
all’articolo 328COeall’articolo 26OLL3.
7Perquantoconcernel’utilizzodisistemispecificidiintelligenzaartificiale
impiegatiaifinidiunprocessodecisionaleautomatizzatodeldatoredilavoro,
vengonosentitiisindacaticontraenti.Icollaboratori/lecollaboratricihanno 
ildirittodifarriesaminareladecisioneautomatizzatadaunapersonafisica,
laddovenonabbianopreventivamentedichiaratoilloroesplicitoconsensoin
merito.

 2.32 Modifica e fine del rapporto di lavoro

 2.32.1 Cambiamento temporaneo del luogo di lavoro o dell’ambito di attività
1Ildatoredilavoro,permotiviaziendali,puòassegnaretemporaneamenteal
collaboratore/allacollaboratriceunlavororagionevolmenteperlui/lei 
accettabilee/ounluogodilavororagionevolmenteperlui/leiaccettabile,che
deroganoaquantoconcordatonelcontrattodilavoro.
2Lespesesupplementarieventualmenteaciòconseguentisonoacaricodel
datoredilavoro;iltempodispostamentoaggiuntivosiconsideracometempo 
dilavororetribuito.
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 2.32.2 Cessazione senza disdetta
1 Il rapporto di lavoro cessa senza disdetta:
a.alraggiungimentodell’etàdiriferimentoAVS
b. in caso di decesso
c.alla scadenza della durata del contratto
d. incasodidirittoaunarenditaAIinteradellaCassapensioniPosta.
2Unaprosecuzionedelrapportodilavoroèpossibiledicomuneaccordoanche
dopoilraggiungimentodell’etàordinariadiriferimentoAVS.Sevièdifferenza
tral’etàordinariadiriferimentoAVSel’etàordinariadipensionamentoprevista
dalregolamentodellacassapensioni,ilcollaboratore/lacollaboratriceha
dirittoalproseguimentodelrapportodilavorofinoalraggiungimentodell’età
ordinariadipensionamentoinbasealregolamentodellacassapensioni.

 2.32.3 Disdetta e termini di disdetta
1Ilrapportodilavoropuòesseredisdettodaldatoredilavoroodalcollaboratore /
dallacollaboratrice.Siapplicanoiseguentiterminididisdetta:
a.duranteilperiododiprova:settegiorni
b. nelprimoannodiservizio:unmese,rispettivamenteperlafinediunmese
c. dalsecondoannodiservizio:tremesi,rispettivamenteperlafinediunmese
2Icollaboratori/lecollaboratriciinunrapportodilavorochenonèstatodisdetto,
iqualiabbianocompiutoil50° annodietàeil20° annodiservizio,possono 
pretendereperiscrittooviae-maildaldatoredilavoro,inderogaalcpv. 1lett. c,
unprolungamentodelterminedidisdettaacinquemesi.Taleprorogaacquisisce
efficaciaunavoltadecorsitremesi.
3Ildatoredilavoroeilcollaboratore/lacollaboratricepossonorisolvereil 
rapportodilavorodicomuneaccordoconeffettoinunaqualsiasidata.La 
convenzionediscioglimentonecessitadellaformascritta.

 2.32.4 Motivi di disdetta
1Ildatoredilavoropuòinvocareladisdettaordinariadelrapportodilavoroper
unmotivooggettivosufficiente.
2Èpossibileprocedereinqualsiasimomentoalladisdettaimmediatadiun 
rapportodilavorodiduratadeterminataoindeterminatapercausagrave.

 2.32.5 Forma della disdetta
Ladisdettadeveavvenireperiscritto.Seladisdettaavvienedapartedeldatore
dilavoro,essadeveesseremotivata.

 2.32.6 Protezione contro il licenziamento

 2.32.6.1 Avvertimento
1Apartiredal2° annodiservizioaifinidiunadisdettaordinariaperragioni
addebitabilialcollaboratore/allacollaboratrice,occorrechevisiastatoun
precedenteavvertimentoscrittorisalenteamenoditreanni.
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2Qualoraildatoredilavoroomettal’avvertimentodicuialcpv. 1,ilcollaboratore / 
lacollaboratriceinteressato/a,acausadellaviolazioneditaleprescrizionedi
forma,hadirittoaunrisarcimentodell’ammontarediduemensilità.Ladisdetta
mantienecomunquelapropriavalidità.
3Nonèrichiestaunacorrelazionematerialetrailmotivodell’avvertimentoe
quellodelladisdetta.
4Perfondatimotivi,inparticolareincasodisospettofondatodiuncomporta-
mentodelittuosooqualoraappaiaoggettivamentechel’avvertimentonon 
puòraggiungereilsuoscopo,ildatoredilavoropuòfarvalereladisdetta 
ordinariaanchesenzapreventivoavvertimento.Intalcasononèdovutoalcun
risarcimento.Èfattasalvaladisposizionesulladisdettaimmediata(art.2.32.4
cpv.2).

 2.32.6.2 In caso di incapacità lavorativa prolungata in seguito a malattia o infortunio
1Ildatoredilavoropuòdisporrecheicollaboratori/lecollaboratrici,durante
un’incapacitàlavorativaaseguitodimalattiaoinfortunio,venganoaffiancati
dalCaseManagementaziendaledeldatoredilavoro.
2Seilcollaboratore/lacollaboratricedàseguitoall’ordinedeldatoredilavoro
dicuialcpv. 1osenonsussistealcunadisposizioneariguardoel’obbligodi
riduzionedeldannoedicooperareèassoltoancheinaltramaniera,dopoil
periododiprovaildatoredilavoropuòrisolvereilrapportodilavorononprima
deiseguentitermini:
a. nelcasodiunaincapacitàlavorativadovutaamalattia,nelmomentoincuicessa

ildirittodelcollaboratore/dellacollaboratriceaprestazionidell’assicurazione
d’indennitàgiornalieraincasodimalattia,alpiùtardiallascadenzadi730 giorni

b. nelcasodiunaincapacitàlavorativadovutaainfortunio,nelmomentoincui
cessaildirittodelcollaboratore/dellacollaboratriceall’indennitàgiornaliera
dell’assicurazionecontrogliinfortuni,alpiùtardiallascadenzadi730 giorni

3Seilcollaboratore/lacollaboratricenondàseguitoall’ordinedeldatoredi
lavorodicuialcpv. 1osesiriscontraun’inosservanzadell’obbligodiriduzione
deldannoedicooperare,avvieneunarisoluzionedelrapportodilavoroda 
partedeldatoredilavoronelrispettodeiperiodiprotettiprevistiperlegge
(art. 336c CO)eosservandoiterminididisdettadicuiall’art.2.32.3cpv. 1.In
ognicasoèfattasalvaladisdettapermotividisciplinari.
4Qualorailcollaboratore/lacollaboratricesiammaliosubiscauninfortunio
dopol’avvenutadisdettadapartedeldatoredilavoro,isuddetticpv.da1a3
nontrovanoapplicazione.Valgonoiperiodiprotettiprevistiperleggeaisensi
dell’art. 336cCO.
5Nelcasodidisdettedicuiaicapoversi 2e3nonènecessarioalcun 
avvertimento.
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 2.32.6.3 Disdetta abusiva
1Oltreaquantoprevistodall’art. 336COovveroperdarneconcretizzazione,una
disdettasiconsideraabusivaanchequando
a.avvieneinassenzadiunmotivooggettivosufficiente
b.avvieneacausadell’appartenenzaaunorganodipartecipazioneaziendaleo

aunorganonazionaledeisindacaticontraenti
c. avvieneacausadellapartecipazioneaun’azionesindacalelegittima
d.avvieneacausadell’etàdellapersonainteressata.
2Seunadisdettaabusivaperappartenenzaaunorganodipartecipazione
aziendaleoaunorganonazionaledeisindacaticontraentièaccertatada 
ungiudice,ildatoredilavoroètenutoapagareunindennizzoperdisdetta 
abusivachepuòarrivareadodicimensilità.L’importodell’indennizzoèstabilito
dalgiudiceprevioapprezzamentodituttelecircostanze.
3Senonvieneadempiutol’obbligodiaudizionedicuiall’art. 8.2delCCLmantello,
unadisdettasiconsiderainognicasoabusivaedèdovutounindennizzoparia
dodicisalarimensili.Intaleeventualitàèesclusoognipiùampioindennizzoper
disdettaabusiva.

 2.33 Controversie tra il datore di lavoro e i collaboratori / le collaboratrici
1Incasodicontroversieconildatoredilavoro,icollaboratori/lecollaboratrici
possonoinognimomentofarericorsoaunapersonadifiducia.Lapossibilità
delricorsoaunapersonadifiducianonhaalcunaconseguenzasull’attuazione
esull’effettodiunamisuradidirittodellavoro.
2Percontroversietraildatoredilavoroesingoli/ecollaboratori/collaboratrici
sonocompetentiitribunaliciviliordinari.

 2.34 Piano sociale
Ilpianosocialeconcordatotralepartisocialicostituisceparteintegrantedel
presenteCCL.
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 3 Disposizioniinerentialdiritto
delleobbligazioni

 3.1 Validità del CCL mantello
Perquantoriguardaledisposizioniinerentialdirittodelleobbligazioni, 
valequantostabilitonelCCLmantellotraLaPostaSvizzeraSAeisindacati 
syndicometransfair.
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 4 Durata

IlpresenteCCLentrainvigoreil1° gennaio 2025edèvalidofinoal 
31 dicembre 2027.Sudomandadiunaparte,dapresentarsientroenon 
oltreil30 giugno 2027,lepartinegozialipossonopattuireunrinnovodi 
12o24 mesie/ochiedereunarinegoziazione.

Il presente CCL viene pubblicato in tedesco, italiano e francese. Poiché  
le trattative si sono svolte in tedesco, la versione in lingua tedesca prevale 
sulle traduzioni.
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 5 Allegato1:Giornifestivi

C
ap

od
an

no
2
ge

nn
ai
o
(B
er
ch
to
ld
st
ag

)
Ve

ne
rd

ì s
an

to
Lu
ne

dì
d
iP
as
qu

a
As

ce
ns

io
ne

Fe
st
a
de

lL
av
or
o

Lu
ne

dì
d
iP
en

te
co

st
e

Fe
st

a 
na

zi
on

al
e

N
at
al
e

Sa
nt

o 
St

ef
an

o
O
gn

is
sa
nt
i

Lu
ne

dì
d
el
D
ig
iu
no

F
ed

er
al
e

C
or
pu

s
Do

m
in
i

Di
gi
un

o
gi
ne

vr
in
o

Ep
ifa

ni
a

An
ni
ve
rs
ar
io
in
st
au

ra
zi
on

e
Re

p.
N
E

Sa
n
G
iu
se
pp

e
Im
m
ac

ol
at
a
C
on

ce
zi
on

e
As

su
nz

io
ne

Pe
lle
gr
in
ag

gi
o
di
N
äf
el
s

Re
st
au

ra
zi
on

e
de

lla
R
ep

.G
E

To
ta

le
 g

io
rn

i f
es

tiv
i

Cantone Argovia
DistrettidiAarau,Brugg,Kulm,
Lenzburg,Zofingen,Baden
(soloilcomunediBergdietikon) 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 10
DistrettodiBaden(escl.
Bergdietikon) 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10

DistrettodiBremgarten 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
DistrettidiLaufenburg,Muri 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
DistrettodiRheinfelden
ComunediHellikon 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediMumpf 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediObermumpf 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediSchupfart 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediStein 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediWegenstetten 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediKaiseraugst 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediMagden 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediMöhlin 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediOlsberg 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediRheinfelden 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediWallbach 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediZeiningen 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
ComunediZuzgen 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
DistrettodiZurzach 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 10
Cantone Appenzello Esterno 1 2 1 1 1 2 1 1 1 1 10
Cantone Appenzello Interno 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Berna 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 10

Stato: 1o gennaio 2025.Sonofattesalvemodifichedellalegislazionecantonale
e/ofederalerilevante.



 5 Allegato1:Giornifestivi

46

C
ap

od
an

no
2
ge

nn
ai
o
(B
er
ch
to
ld
st
ag

)
Ve

ne
rd

ì s
an

to
Lu
ne

dì
d
iP
as
qu

a
As

ce
ns

io
ne

Fe
st
a
de

lL
av
or
o

Lu
ne

dì
d
iP
en

te
co

st
e

Fe
st

a 
na

zi
on

al
e

N
at
al
e

Sa
nt

o 
St

ef
an

o
O
gn

is
sa
nt
i

Lu
ne

dì
d
el
D
ig
iu
no

F
ed

er
al
e

C
or
pu

s
Do

m
in
i

Di
gi
un

o
gi
ne

vr
in
o

Ep
ifa

ni
a

An
ni
ve
rs
ar
io
in
st
au

ra
zi
on

e
Re

p.
N
E

Sa
n
G
iu
se
pp

e
Im
m
ac

ol
at
a
C
on

ce
zi
on

e
As

su
nz

io
ne

Pe
lle
gr
in
ag

gi
o
di
N
äf
el
s

Re
st
au

ra
zi
on

e
de

lla
R
ep

.G
E

To
ta

le
 g

io
rn

i f
es

tiv
i

Cantone Basilea Città 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Basilea Campagna 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Friburgo 
(comunievangelici-riformati) 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 10
Cantone Friburgo 
(comunicattolici) 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Ginevra 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Glarona 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Grigioni 1 2 1 1 1 2 1 1 1 1 10
Cantone Giura 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Lucerna 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Neuchâtel 1 1 1 2 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Nidvaldo 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Obvaldo 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Soletta  
(esclusoildistrettodi
Bucheggberg) 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Soletta  
(soloildistrettodi
Bucheggberg) 1 2 1 1 1 1 1 2 2 2 10
Cantone Sciaffusa 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Svitto 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone San Gallo 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Turgovia 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 10
Cantone Ticino 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Uri 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Vaud 1 1 1 1 1 1 1 1 2 1 10
Cantone Vallese 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Zugo 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10
Cantone Zurigo 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 10

1=giornofestivoequiparatoalladomenica
2=giornofestivononequiparatoalladomenica(giornofestivoduranteilqualesipuò
lavoraresenzaautorizzazionedell’autorità.Chilavorailgiornofestivoaggiuntivopuò
recuperarlonell’annoincorso)
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 6 Allegato2:Salario

 6.1 Salario minimo e conversione del salario annuo in salario orario
1Ilsalariominimoannualenellaregionesalariale IIèdi54’417 franchilordi. 
Ilsalariominimonellaregionesalariale Ièdefinitoall’art. 6.1.1.Incasispecifici 
ildatoredilavoropuòconcordareconisindacaticontraentiunsalario 
inferioreaquellominimo.Laregolamentazionedelsalariominimononsi 
applicaapersoneinformazioneestagisti.
2Ildivisoreperlaconversionediunsalarioannuoinunsalarioorarioè2192.

 6.1.1  Fasce salariali (stato al 1° gennaio 2025)
RegioneI RegioneII
min. max. min. max.

LF 1 58 092 71 315 54 417 68 829

LF 2 58 092 79 821 54 417 77 335

LF 3 60 042 87 346 56 309 84 858

LF 4 65 314 95 116 61 562 92 607

LF 5 70 821 103 168 66 978 100 607

LF 6 75 286 109 697 71 444 107 137

LF 7 81 659 119 012 77 816 116 449

LF 8 88 797 129 448 84 954 126 886

LF 9 97 002 141 442 93 159 138 881

LF 10 105 784 154 954 101 942 152 392

 6.2 Regioni salariali
1Laregionesalariale IcomprendelediecicittàpiùgrandidellaSvizzeraei
comunilimitrofidellecinquemaggioricittà.Labaseperl’assegnazioneauna
regionesalarialeèdatadalladefinizionedell’Ufficiofederaledistatistica(UFS)
«Statisticadellecittàsvizzere 2024».
2Ilseguenteelencomostral’assegnazionedeicomunipoliticiallaregione 
salariale I.Tuttiicomunichenonsonoindicatinellalistasonoassegnati 
allaregione II.Perl’assegnazionedeicollaboratori/dellecollaboratriciauna
regionesalarialeèdeterminanteilluogodilavoro.

https://www.bfs.admin.ch/bfs/de/home/statistiken/kataloge-datenbanken/tags.assetdetail.31005127.html
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Regione salariale I

Dieci città più grandi
Basilea,Berna,Biel/Bienne,Ginevra,Losanna,Lucerna,Lugano,SanGallo, 
Winterthur,Zurigo

Comuni limitrofi delle cinque maggiori città 
Adliswil,Dübendorf,Fällanden,Kilchberg(ZH),Maur,Oberengstringen,Opfikon,
Regensdorf,Rümlang,Schlieren,Stallikon,Uitikon,Urdorf,Wallisellen,Zollikon
Carouge(GE),Chêne-Bougeries,Cologny,Lancy,LeGrand-Saconnex,Pregny- 
Chambésy,Vernier,Veyrier
Allschwil,Binningen,Birsfelden,Bottmingen,Münchenstein,Muttenz,Reinach
(BL),Riehen
Bottens,Bretigny-sur-Morrens,Chavannes-près-Renens,Cheseaux-sur-Lausanne,
Crissier,Cugy(VD),Ecublens,Epalinges,Froideville,Jouxtens-Mézery,
Le Mont-sur-Lausanne,Montpreveyres,Morrens(VD),Prilly,Pully,Renens,
Romanel-sur-Lausanne,Saint-Sulpice(VD),Savigny
BremgartenbeiBern,Frauenkappelen,Ittigen,Kehrsatz,Kirchlindach,Köniz,
Mühleberg,MuribeiBern,Neuenegg,Ostermundigen,WohlenbeiBern, 
Zollikofen
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